NOTE DEL GIORNO 


In mezzo al coro di plauso unanime del 
paese e all’ammirazione destata all’estero 
dall’azione eroica della nostri Ù 
torpediniere nei Dardanelli — tantochè gli 
stessi giornali tnrcofili, cominciando dalla 
N. Freje Pressc, non esitano a rendere onore 
alla nostra Marina — non manca nella stam- 
pa nostrana qualche voce ipercritica, di c 

più politico che milit:re } 

Perchè mettere a rischio certa Ja vita di 
nn baldo, minuseolo nneleo di arditi ufficiali 
e marinai, con un rid che non sarebbe riu- 
scito ad n risultato notevole, invece di tei 
tare un colpo formidabile col grosso della 
flotta su Costantinopoli o sn Smirne? 

Si doveva pur sapere che la flotta turca 
era ingabbiata e sbarrata, quando per a 
eurarsene bastava imbarcare su qualche nave 
mercantile una persona qualunque un po’ 
intelligente, invece di mettere a repentaglio 
nna piccola squadriglia di torpediniere! 

Queste — rispondiamo noi — sono chiac- 
chiere a vanvera, che contano proprio nulla. 

Come si poteva seoprire di giorno, dal ponté 
di uma nave mercantile, se la flotta turca fo; 
sbarrata di notte, mentre di notte le navi 
mercantili non possono attraversare lo Stret- 
to e di giorno le c sbarre non vi sono ? 

In quanto poi agli effetti meschini, che 
nella miglior ipotesi avrebbe potuto 0 po- 
trebbe produrre un raid di piccole navi in 
confronte al rischio di vederle tutte affonda- 
te, la risposta è anche più semplice. 
le cinque siluranti non avessero tro- 
vata la flotta ingabbiata e difesa dalle ca- 
tene o sbarre, avrebbero visto gl'ipercritici 
se gli effetti sarebbero stati meschini, come 
essì suppongono. 

Certamente se si potesse tentare un gran 
colpo con tutta la flotta, gli effetti sarebbero 
molto maggiori, ma come possono gl'inero 
ciatori, senza parlare delle navi di prima 
linea, che pescano ber più di tre metri, pro- 
cedere nel canale seminato di torpedini a tre 
metri, come hanno potuto procedere, quali 
folache a fior d’aequa, le piecole torpedi- 
miere siluranti? 

Lasciamo dunque queste facili critiche da 
marinai d’acqua dolee. L'azione tentata dalla 
nostra squadriglia di torpediniere era la sola 
«he allo stato delle cose si potesse tentare. 
Ed essa fu tentata con nn’abilità ed un co- 
raggio insuperabili, tantochè, si può dirlo con 
orgoglio, ha destato meravigia ed ammira- 
E' vero che non si è raggiunto l’obiettivo 
erentuale — quello cioè dell'attacco reso im- 
possibile dalla clausura della flotta turca — 
ma l’obiettivo principale della ricognizione 
del navigo avversario fu completamente 
raggiunto, con una bravura, della quale qua- 
lueque Marina si onorerebbe. 

Habemms pondificom! "Patto considerato, 
Pewfik pascià ha finito per convincersi che 
ìn questo momento si sta più comodi a 
Londra, che a Costantinopoli, e allora S. M 
Maometto V ha chiamato il-Capo dei Seniori, 
ossia il pres. del Senato, che 80 anni 
— e li parta bene, del che ci felicitiamo — 
îl quale in breve ora ha costituito il nuovo 
Gabinetto, che rappresenta, nella sua es- 
senza — dati gli elementi di cui si compone — 
precisamente quella soluzione, la quale, come 
ripetemmo più di una volta nei giorni scorsi, 
era ed è la sola che possa porre un argine al 
spasmodica, pericolosa situazione interna del- 
la 7 ia. 
L'Italia non ha politicamente alcun in- 
teresse di vedere l'Impero ottomano tra- 
scinato nei vortici dell'anarchia 
tato che compongono il 
ono, per lunga esperienza 
autorità, degni della mag- 
giore considerazione, e noi ci auguriamo che 
essi riescano è migliorare la situazione ‘in- 
terna ed a chiudere con noi un conflitto, il 
quale ormai non potrebbe che gravare sem- 
pre più sul loro paese e rendere più ardus 
quell’opera di rigenerazione, alla quale si ac- 
cinzono. 
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Politica e diplomazia 


$) Gamenz (Slesia) 21 — La Principessa Federico 
fuglieimo di Prussia ha dato alla luce una Princi- 

58) Londra, 21. — Il Primo Ministro Asquith ha 
fatto ritorno a Londra. x 

S) Costantinopol 


fio del deputato N 


- Un giornale annunzia il 


omano a Vienna Saadullah. 

S) Belgrado, Il vecchio radicale Ljuka 
vie, ex — Ministro dei lavori pubblici, è stato 
7 Ministro delle Finanze. 


1 Il Bey di Tumisi ha lasciato Pa- 
lla partenza dal rappresen- 
e dalla maggior parte 
i. Una compagnia di fanteria coloniale 


salutato 


y isi è arrivato sta- 
5 col seguito e si è imbarcato a bordo 


21. Îl Principe Katsura ed il ba- 
eguito sono qui giunti. Fra le persone 
sono recate a salutarli si trovavano l’ambascia- 
tare del Gi ed un rappresentante del Ministro 


KE) (S) Marsiglia, 21. Sovillon, radicale socialista, 
? eleito deputato in sostituzione di Enrico 
isson, Presidente della Camera 
,. ll (5) Atene, 21. Lazione degli italiani ai Dardanel- 
lia prodotto nei circoli marittimi greci ammirazi 

ne e stupore. 

Ki (S) Londra. 21. Lord Charles Beresford invia una 
lettera ai giornali nella quale condanna severamente 
l'abbandono del Mediterraneo da parte della marina 
britannica, raccomandando come misure temporanee 
il rinforzo delle guarnigioni di Malta, di Gibilterra e 
dell'Egitto e un grande aumeno del numero delle navi 
dla guerra in armamento ed in seguito l'aumento della 
marina che renda possibile tenere una forte flotta 
nel Mediterraneo. 


Montenegro e Turchia 


Fd (S) Cettigne, 21. Il Governo ha fatto passi ener- 
presso la Portaa causa dell'ultimo incidentesan- 
guinoso avvenuto alla frontiera tureo-montenegrina 

Il Governatore di Podgoriiza si è recato insieme col 
vice-console turco alla frontiera, dove in presenza di 
un ufficiale turco ban trovato i cadaveri mutilati dei 
Montenegrini e constatato che questi furono uccisi 
in terreno montenegrino.@i 


‘asret. figlio dell'ex — Ambascia- | 


| rela: 


IL POPOLO 


ANNO XL — N, 201 


Na 


STATO DI SALUTE DEL MIKADO. 

. (8) Tokio, 21. — I medici che curano l'Imperatore 
ricordano che il Sovrano ha avuto un attacco di dia- 
bete alla fine del 1904 e che egli soffrì di mallattia 
di reni alla fine di gennaio del 1906. 

La malattia attuale è comineiata il 14 luglio. L'Im- 
peratore ha perduto gradualmente l'appetito esi mani- 
festarono fenomeni di sonnolenza. Infine il 19 si è 
manifestato il delirio insieme con fenomeni nervosi 
assai pronunziati. Le urine diminuirono e l'albumina 
aumentò e nella sera sopravvenne le febbre. I medici 
annunziano che si tratta di uricemia. 

., Questa crisi era inattesa . L'Imperatore presiedeva 
il giorno 15 il Consiglio dei Ministri e approvava la 

e sulla questione cine 
— Il bollettino ufficiale dic 
fahrenkeit, polso 

(S) Tokio, 21, - 
sera stazionario. 

TI Principe ere 


temperatura 105° 
4, respirazione 38. 

Lo stato dell'Imperatore era ieri 
infermo resta assopito. 
tario, cheera convalescente di va- 


joloide ha peggiorato quando ha appreso la notizia 


del cattivo 


di salute dell'Imperatore. 

{S.M. Mutsuhito Imperatore del Giappone è nato il 

3 nov. 1852 ed è salito al trono il 31 genn. 1867. 
(S) Tokio, 21 — Il bolletino medico pubblicato 

rno «dice che lo stato dell'Imperatore è 


ato. 

Alle 9 del mattino il bollettino era il segment 
temperatura 39. 3; polso 100; respirazione, molto 
debole, 20, 

L'Imperatore è sempre in delirio; gli altri sintomi 
si aggravano. 
ta 
Mikado. 

ll Principe Katsura abbandona il viaggio in Europa 
e torna nel Giappone. 


IL NUOVO MINISTERO TURCO 


Ei (5) costantinopoi 
Tewfik pascià sono rott 
lo scioglimento della Camera. 1l Sultano non volle 
consentire a quest’atto ritenendolo incostituzionale, e 
ha nominato il maresciallo Ghazi Ahmed Mukhtar pa- 
scià, Presidente del Senato, Gran Vi 

Questi ha formato il Gabinetto che resta così co- 
stituito: .. 

Kiamil pi esteri; 

im pascià, guerra; 
Hilmi pascià, giustizia; 
Ferid pascià, interno; 
Zia pascià, finanze: 
Dionalleddin effendi, Sceicco dell'Islam. 


- L'ultimo bollettino medico non 
foramento dello stato di salute del 


21. — Le trattative con 
egli aveva domandato 


Abmed Mukhtar Pascià nuovo Gran Visir nacque 
a Brussa nel 1832. 

Figlio di un alto finanziario ere ufficiale nel 1854. 

Prese parte alla guerra di Crimea professò alla Scuo- 
la Militare (Harbiyé Mekteb), divenne precettore 
militare del Principe Jussuf Izzedin, figlio preferito 
del Sultano Abd-ul-Azis (1865). 

Luogotenente colonnello, commissario alla frontiera 
montenegrina (1867); comandante in seconda (sotto 
Redif Pascià) della spedizione nello Yemen (1870) di 
cui ricevette la direzione nel 1871 col titolo di mouchir; 
nel 1873 fu preposto al 2 corpo di armata (Choumna); 
nel 1874 al 4 (Ezzerum); nel 1875-76 all'esercito di 
Erzegovina. 

Fu messo in scacco dai montenegrini al Colle di 
Donga e sostituito ad Ezzeron quando scoppiò la 
guerra contro i russi (1877). 

Egli retrocedette davanti a loro fino a Kieprikoiei 
riprese l'offensiva nel giugno, li batté a Elbar (21 
giugno a Zevià (25 giugno) sbloecò Kars, respinse 
il 18 agosto e tolse loro Barhkadikler il 25; 
Egli ricevette allora il titolo di Ghazi (Vittorioso), 
Ma i russi rinforzati presero d'assalto il 14 ottobre 
il campo trincierato del monte Aladja e batterono 
Mukhtar il 4 novembre a Deveboyonn. 

Egli fu richiamato per difendere Costantinopoli 
poi mandato a Creta dove pacificò l'insurrezione 
(1878), Fu nominato comandante superiore sulla 
greca, poi a Monastir (1879). 
unominato Alto Commissario del Governo 
‘gitto e vi restò una diecina d'anni e ritornò 
il Sultano a Costantinopoli. 


E 


turco in 
pai pi 


DA PARIGI 


(Nostro jonogrammadelta nottà) 

PARIGI, 22 ore 1.10. — La notizia delîa 
nomina è Gran Visir del maresciallo Ghazi 
Ahmed Muktar Pascià, presidente del Se 
nato, ba prodotto in questi circoli politici 
una certa sorpresa. Si nota che il Sultano ha 
dovuto rivolgersi ad un uomo dell’antico re- 
gime. Data la grave età di Muktar Pasci 
si dubita che egli pe affrontare con ener- 
gia la disastrosa situazione, tanto più che la 
Leza militare impone lo scioglimento della 
Camera che Tewfik pascià non ha potuto ot- 
tenere del Sultano. 

— Il grande discorso politico pronunciato 
erardmer dal Presidente del Consiglio 
Poincaré, era atteso con vivo interesse per- 
chè si prevedeva che il Pres, del Consirlio 
vrebbe precisato l'attitudine del Governo 
di fronte alla opposizione del Senato contro 
il progetto di riforma elettorale. 
‘attesa non fu delusa. Poincaré attaccò 
vivacemente Clemenceau e Combes che diri 
gono la campagna contro la rappresentanza 
proporzionale. x. 

Notevole specialmente è la dichiarazione 
fatta dall’oratore che egli ed i suoi colleghi 
non vogliono « far la figura di un Governo 
che invece di governare si lascia governare ». 

Il Governo — concluse il sig. Poincaré 
— non si lascierà imporre dalla opposizione 
del Senato, che è meno forte di quanto si 
crede. 

— Un telegramma da Marsiglia dice che 
nella elezione di ballottaggio nel Collegio 
rimasto vacante per la morte del compianto 
Bri uscito eletto il candidato radicale 
Chevillons a grande maggioranza di voti sul 
candidato socialista. at 

— Le notizie delle condizioni di salute del- 
l'Imperatore del Giappone si fanno sempre 
più gravi. Si nutre ormai ben poca speranza 
che l’augusto infermo riesca a superare la 


PARLAMENTI ESTERI 


TORCHIA 
(8) Costantinopoli, 21. — Alla ripresa della seduta 
della Camera di ieri Said Pascià ha dichiarato che 
non aveva potuto riunire il Consiglio per l'assenza 
di patecchi Ministri e specialmente di Churchid pa- 
scià il quale doveva informare il Gabinetto e che in 
quel momento stava leggendo agli ufficiali il proclama 
del Sultano. 
Il Consiglio si occuperà oggi delle domande della 
Camera. 


In seguito a questa dichiarazione la Camera ha de- 
ciso di udire oggi il Governo. 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 21 — Camera dei Comuni.) Continua 
la discussione degli emandamenti alla legge per 
reprimere il commercio delle schiave bianche. 

Il punto principale di discussione è stato quello 
relativo alle pene da infliggersi alle persone che 
esrcitano o facilitano il commercio delle schiave 
bianche, oppure che vivono dei frutti della prosti- 
tuzione, 

Il deputato Arthur Lec ha proposto e fatto ap- 
provare dalla Camera un articolo, in base al quale 
tutte le persone che si renderanno passibili una 
seconda o terza volta di una condanna per sfruttamen- 
to delle donne, possono essere fustigate a discrezione 
del giudice, 

Parecchi deputati si sono opposti all'uso della 
fustigazione in questi casi, ma l'onorevole Lee ha 
fatto notare che, come si fustigano nelle carceri 
inglesi i condannati per atti di violenza o di ribel- 
lione alla polizia, a maggior ragione si deve proce- 
dere con grande severità contro coloro che adescano 
e rovinano tante g tenze. oltre la fustiga- 
zione è messa innanzi come una minaccia che può 
servire a trattenere molti -maleintenzionati da una 
carriera immorale. 

I partigiani della legge contro il commercio del- 
le schiave bianche sono soddisfatti per il resultato 
ottenuto, ed ormai sembrano persuasi di voler 


vane 


fare approvare l'intera legge prima della chiusura 
della sessione. 


Credito, Industria e Commercio 


Una settimana di piena estate normale, senza 
tener conto di una guerra nella Libia, di una ci 
ministeriale sul Bosforo e di una passeggiata nei 
Dardanelli. 

Il mercato internazionale l'ha infatti iniziato, dopo 
due giorni di festa, in condizioni calmissime, occu- 
pandosi quasi esclusivamente della liquidazione 
quindicinale che si è svolta in buone condizioni per 
l'abbondanza di denaro, il quale si è mostrato molto 
discreto al tasso del 3%. 

Una ripresa nel Rio Tinto e in alcuni altri valori 
cupriferi ha poi determinata una leggiera corrente 
di elettricità in seguito ai migliori corsi segnalati da 
New York eda Londra. 

Dopo' questo esordio abbastanza soddisfacente la 
Borsa di Parigi ha creduto di adottare l'orario e- 
stivo, chiudendo le sue sedute alle 2 pom. anzichè 
alle tre, tranne i giorni di liquidazione: il che non ha 
alterato menomamente l'andamento del mercato: 
i corsi difatti rimasero sostenuti con differenze poco 
sensibili. 

Nella seconda parte della settimana si delineò sul 
mercato generale una tendenza più ferma in confronto 
ai primi giorni, sia per le riprese manifestatesi su 
alcune delle maggiori piazze, — essendosi arrestate 
le vendite per i realizzi dei partenti in vacanza, — 
sia perchè la crisi turca è ormai considerata come un 
fatto normale. 

A scuotere questo ambiente abbastanza placido 
è giunta inattesa la notizia della passeggiata not- 
turna di alcune torpediniere italiano nei Dardanelli. 

Nel momento vi fu, naturalmente, sul mercato in- 
ternazionale una sosta, che determinò una certa 
pesantezza generale nei corsi, ma senza alterare 
sensibilmente l’ambiente. Ormai si è così abituati 
alle sorprese, che si finisce col farvi l'abitudine como 
per le crisi turche difatti la settimana si è chiusa 
senza gravi preoccupazioni e quindi senza sbalzi 
nel termometro. Basti notare che la rendita italiana 
ed anche la turca sono rimaste più ferme del conso- 
lidato inglese! 

La situazione politica internazionale rimane 
uguale: il protrarsi della crisi interna in Turchia, 
come le passeggiate nei Dardanelli al chiaro di 
luna o quafkhe intermezzo nella Libia, sono con- 
siderati come fatti normali e se non vi fossero i 
giornali, che hanno bisogno di qualche fatto nuovo 
per galvanizzare l'opinione pubblica, l'Europa 
dormirebbe tranquillamente. 

Eguale stasi si verifica — e questo è bene — 
nel mercato generale monetario. La Banca d’In- 
ghilterra segna, infatti, dopo aver provveduto alle 
esigenze della liquidazione quindicinale 750.00 
sterline di aumento nella riserva e il mercato 
nord-americano, nonostante le diminuzione di un 
milione e mezzo di st., mantiene la riserva delle 
Banche Consociate nella cifra di 89 milioni e % 
di sterline. 

Ed ecco gli ultimi bollettini: 

Londra — Esordio sostenuto, che viene fer- 
mato dalle notizie dell'attacco italiano nei Dar. 
danelli. Consolidati piuttosto indecisi: ferrovie 
americane calme per inattività speculazione: cu- 
priferi piuttosto anuimati: nota dominante calma. 

Berlino — Mercato stazionario: sostegno ren- 
dite: notizia tentativo flotta italiana nei Darda- 
nelli desta impressione, senza alterare andamento 
calmo mercato piuttosto inattivo. 

Vienna. Esordì calmo con buone disposizioni 
rimane paralizzato notizia Dardanelli, temendosi 
anche più grave situazione turca: chiudiamo per- 
plessi, piuttosto pesanti 

Parigi. Inizio buonissimo con qualche ripresa in- 
fluenzato bene ambiente, che diviene incerto, inat- 
tivo in seguito audace comparsa Dardanelli navi 
italiane. Chiudiamo calmi. 

— Il mercato italiano, che non si era lasciato im- 
pressionare dalla crisi interna della Turchia, giacchè 
i titoli turchi in Italia sono diventati più rari dei 
ficrigioni corsa delle nostre torpediniere fino al 
punto in cui si trova ingabbiata, per prudenza, la 
flotta turca. 

Le quotazioni non segnano alcuna variazione degna 
di nota in confronto alla settimana precedente. 

Permane la fermezza specialmente nelle rendite: 
ben tenuto il gruppo siderurgico e molto attivo con 
progressivo aumento il gruppo del Carburo, Kerka e 
affini. 

— Il mondo bancario e le notabilità dei circoli 
borsistici si sono recati a Genova per l'inaugurazione 
del nuovo splendido tempio dedicato a Mercurio. 
Avguriamo che nella nuova sede della maggiore Borsa 
d’Italia gli affari si moltiplichino e la prudenza non 
sia mai disgiunta dall’operosità. 

Mercato inglese. 
13 luglio 1912 20 luglio 1912 


Consolidato. 74!) 
Italiano. 95% 
Turca. 89% 89 


Banca inghilterra. — Le importazioni di oro 
dall'estero e il riflusso di numerario dalla circolazione 
hanno prodotto un’aumento di 795.904 sterline nella 
riserva della Banca, la quale è salita a 20.068.111 
sterline; mentre la sua proporzione agli impegni è 
pure salita di 3 quarti di punto al 51 %. 


Tl tasso di sconto sul mercato libero «i è mantenuto | per riportare vittoria. 


egiziani, è rimasto fermo all’annunzio della | 


A PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE A 


Xk_-—_ 


di % punto superiore a quello ufficiale, cioè al 3 0% 
percento per le migliori cambiali a tre mesi. 
pers 

Mercato emericano. -— Come giù facevamo pre- 
yedere la situazione delle Banche Consociate di New 
York al 13corr. sì presenta un po miglioro. Quantun- 
que infatti la riserva totalo sia ancora calata di 
1.423.000 sterline a 86.531.000 sterline la sua ecce- 
denza ufficiale sul minimum logale è leggermente risa- 
lita a 515.000 sterline. 


Mercato francese. 
13 luglio 1912 


20 luglio 1912 


2010 frane s-. 
20/0 prp.tuo 
Italiano. 


18 luglio 1912 


| 3-284.001.9: 
$05.22; 


Riserva oro. 

argento. 
Portaîogii . 
\pazioni 
ì eorrnti. 


Mercato italiano. 

Rendita 3,50 % 97 

Rendita 3 4 % 10 

Banca d’Italia = 
» Commerciale 
Credito Italiano 
Fondiario Ital 
Banco Roma . 
Mediterraneo. 
Meridionali 
ule 
Navigazione, 


Società Veneta 
Acqua Marcia 


Onnibus 
Condotte . 
Immobiliar 
Beni Stabili . 

Imprese fondiarie 
Elba . 
Metallurgica . 
Ferriere 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi. 
Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini .. 
Carburo Roma. 
Kerka. 
Antimonio 
Azoto .. 


Ferrovie 3% 
Ferr. Ital. 495 . È 50 
Banca It. 


Conflitto italo-turco 


La ricognizione nei Dardanelli 
RAPPORTO DEL COMANDANTE IN CAPO 
Il Vice ammiraglio Viale radiotelegrafa 

dalla R. N. Regina Elena in data di ie 

A mezzanotte tra il 18 e il 19, la squadi 
glia di siluranti composta delle torpediniere 
Spica, Centauro, Astore, Climene e Perseo. 
riusciva ad entrare di sorpresa nell’imboc- 
catura dei Dardanelli. La torped. Astore, 
ultima della formazione, veniva poco dopo 
scoperta e subito le batterie di entrambe 
le rive apr'vano il fuoco su di essa. 

Le stazion di vedetta disseminate a breve 
distanza lungo la costa si trasmettevano 
dall’una all’altra i segnali di allarme, si che 
la squadriglia delle nostre torpediniere ri- 
maneva sempre e successivamente illuminata 
da circa dodici proiettori, ma seguitava ar- 
ditamente la sus rotta, in formazione ser- 
rata, alla velocità di vent’un nodi, tenendosi 
vicinissima alla costa europea. 

Giunta presso Kilid Ba:-Chanak mentre 
il fuoco sì faceva più intenso la torp. Spica, 
che teneva la testa della formazione, urtava 
contro un cavo di acciaio. Liberatasi da que- 
sto proseguiva ancora, ma tosto si impi- 
gliava in un altro cavo, dal quale, mettendo 
a tutta forza, riusciva anche a liberarsi. 

AI di là di Kilid Bar-Chanak. lo specchio 
d’acqua era completamente ed intensamente 
illuminato dai proiettori della costa e delle 
navi e battuto dal tiro nutritissimo delle 
artiglierie di terra e della squadra, Il mobile 
inerociarsi dei numerosi fasci proiettori ren- 
deva impossibile identificare le navi e meno 
ancora il loro orientamento approssimativo. 

ll comandante Millo, pertanto, ritenne 
vano tentare in queste condizioni un attacco, 
che avrebbe prodotto alla maggior parte 
delle nostre siluranti sicure perdite. D'al- 
tronde giudicando pienamente riuscita la 
ricognizione dispose per il ritorno della 
squadriglia che fu eseguito con lo stesso or- 
dine, la stessa calma e la stessa abilità che 
hanno caratterizzato tutta questa azione, 
sebbene il tiro delle batterie turche che la 
ha accompagnata fino a Capo Hollos fosse 
divenuto ancora più intenso. x 

Le nostre torpediniere non hanno ripor- 
tato che avarie insignificanti. À 

Il contegno del Comandante, degli uffi- 
ciali e degli equipaggi fu, per abilità, valore 
e disciplina, superiore ad ogni elogio. 

(Vedi Ultime Nolizie). 
Giudizi la stampa estera 


(S) VIENNA, 21. — La Neue Freie Presse 
scrive che la flotta italiana si è mostrata in 
questa guerra un istrumento energico e co- 
raggioso. Gli ufficiali e gli equipaggi si sono 
segnalati in ogni occasione. L'azione delle 
torpediniere nei Dardanelli prova che la 
marina italianà possiedo tutte le qualità che 
un celebre scrittore inglese disse occorrere 


ROMANO 


- % Centesimi 5 in tutto il Regno 


LUNEDÌ 22 LUGLIO I9I? 


BI (S) Parigi, 21. A proposito del raid delleto rpedi 
niere italiane, il Y'emps scrive che questo raid fa molte 
onore alla marina italiana. 

N Temps esamina poi la situazione politica a Co 


stantinopoli, situazione che è pessima e concluda 
la Turchia alle prese colla guerra all'estero, colla ri 
volta interna e coll'anarchia nel Governo, ha perdute 
ogni fede negli uomini del nuovo regime e per rimet 
tere lo cose al posto il Sultano fa appello ad un Mini 
stro dell’antico regime. Raramente un insuccesso @ 
stato più completo. Si deve augurare che il medie 
mandato a chiamare per salvare il malato riesca a 
guarirlo, ma non ci si può dissimulare le difficoltà 
della cura. 


NEI DARDANELLI. 

(©) Gostantinopoli, 21. — Una nota ufficios: 
annunzia che è stata posta nei Dardanelli una nuovi 
linea di mine, restringendo così il canale lasciate 
libero per il passaggio delle navi. - 

51 (5) Costantinopoli, 21. Si conferma che la Porte 
ha fatto restringere il canale dello stretto dei Darda 


| nelli, finora lasciato libero alla navigazione, medianti 


una nuova linea di mine che non impedisce il passaggit 
delle navi mercantili. 


Nella Libia 


Fatto d'armi a Misurata 

MISURATA, 21 (Ufficiale). Informa 
zioni sul nemico di questi ultimi giorn 
confermavano che dalla regione del Gheren 
località a circa un'ora a sud della strada di 
Sliten e ad sette chilometri ad ovest di Mi 
surata, gruppi avversari fatti sempre più 
audaci si spingevano contro l’oasi di Misn 
rata a razziare bestiame e ad esercitare vio 
lenze di ogni genere sugli abitanti. Questi 
invocavano incessantemente il nostro in 
tervento armato e si imponeva quindi mili 
tarmente e politicamente una energica azione 
che servisse ad affermare il prestigio delle 
nostrre armi. 

Tale azione venne compiuta stamane 
con pieno successo mediante un violente 
attacco portato contro il principale centre 
di raccolta dei nemiei a circa venti chilo. 
metri dalla nostra base di operazione. 

La condotta di operazione venne affidata 
al gen. Fara, comandante la seconda brigata 
mista. Le truppe mossero da Misurata alle 
ore quattro di stamane. A mezz'ora di di 
stanza sulla strada di Sliten incontrarono 1 
primi gruppi nemici: altri gruppi si presen: 
tarono poco dopo nella zona coperta e 
dunosa a nord della strada, L’ avversarie 
venne letteralmente spazzato dall’oasi e i 
vari gruppi che si erano fatti sempre più 
numerosi, a mano a mano che i nostri si av 
vicinavano al margine occidentale dell’oasi 
si diedero a fuggire precipitosamente in 
direzione del Gheran lasciando numerosi 
morti sul terreno. 

Fra il margine occidentale dell’oasi di 
Misurata e quello orientale dell’oasi di 
Gheran si stende una zona desertica di 
cirea ire chilometri di larghezza seminata 
di dune. Le nostre truppe, spinte da irre- 
frenabile spirito aggressivo, nonostante la 
giornata eccessivamente calda e il lungo 
cammino già percorso sempre combattendo. 
avanzarono tosto contro il nemico forte di 
cirea mille e cinquecento uomini. attaccan- 
dolo sulla sua principale posizione. L'at- 
taceo si svolse in ordine perfetto e con grande 
precisione. Fanteria ed artiglieria gareg- 
giarono in atti di grande coraggio spingen- 
dosi insieme fino a brevissima distanza dal 
nemico. 

Dopo quattro ore di incessante easpro- 
combattimento, il nemico battuto e de- 
cimato su tutta la fronte, fu costretto ad 
abbandonare le sue posizioni. La condotta 
di tutte le truppe fu superiore ad ogni elogio. 

Il ritorno dei nostri negli alloggiamenti 
avvenne in perfetto ordine e massima calma. 
A mezzogiorno essi avevano già ripreso i 
loro posti in Misurata. 

Lo squadrone cavalleggeri, dopo efficace 
esplorazione sul margine esterno meridio. 
nale dell’oasi rientrava per la via di Mi- 
surata a Capo Zerug. 

Le perdite del nemico furono ingenti. Le 
perdite nostre furono di 19 morti, di cu 
ascari e S7 feriti, di cui 12 ascari. 
ACCAMPAMENTO NEMICO 

DISTRUTTO PRESSO BENGASI 

Il gen. Briccola telegrala da Bengasi: 

Da qualche giorno era sorto un accam- 
pamento nemico di una cinquantina di 
tende a soli quindici chilometri dalla città. 
Nel pomeriggio di ieri, improvvisamente 
feci avanzare oltre la linea delle ridotte due 
batterie da campagna ed una batteria da 
149 protette da cavalleria e fanteria. 

Con rapida azione di fuoco le batterie 
sorpresero e danneggiarono gravemente l’ae- 


campamento. Colpirono in pieno grosse 
mandre di bestiame e numerosi grappi be- 
duini, i i dispersero e dile- 


guarono verso la montagna. 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 21. (ore 11) — Stamane il 
gen. De Chaurand ha passato in rivista 
il quinto battaglione ascari, rivolgendo 
un entusiastico saluto agli ufficiali ed alla 
truppa e rievocando il brillante contegno 
tenuto dal battaglione in ogni fatto d’armi. 
La notizia dell’ar..ita ricognizione delle tor- 
pediniere italiane nei Dardanelli ha sus 
enorme entusiasmo. La Colonia invia ai 
valorosi marinai un affettuoso saluto. 

E° giunto il nuovo avvocato fiscale, colon- 
nello Cappone, che sostituisce il colonnello 
Chiappirone. 


NEL CAMPO TURCO.. 

(S) Alessandria d'Egitto, 21. — Questi giornali 
riportano la notizia di fonte indigena che l'ospedale 
della Croce Rossa tedesca stabilito al Gharian ha, 
dal suo impianto ad oggi, curato 1100 malati per la. 
maggior parte tifosi. 

NELLO YEMEN 

(8) MASSAUA, 20. — Secondo notizia 
pervenute da Loheia alcuni rinforzi turchi, 
forse gli arabi venuti da Mecca, arrivati fino 
all’Assir sarebbero tornati indietro. 

Continuano le diserzioni dei soldati tur- 
chi e si conterma la scarsità dei viveri, men- 
tre dall’altro canto si riconfermano i successi 
riportati dallo sceik Idrissi. | “| — 

I turchi, nell’abbandonare i forti e gli ac- 
campamenti di fronte all’incalzare delle genti 
dell’Idrissi, hanno abbandonato moltissime 
lettere c docume:.:i .} «è importanza, ma, 
che provano » ritiata, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 
Milano, 21 — 19. 15 tel.) — Oggi a Pizzighettone 
sotto gli auspici della Società Operaja di M. S, alle 
13. 30 fu dato un banchetto in onore dei reduci della 
Libia. V'intervenne, invitato, il deputato del collegio 
S. E. Angelo Pavisysil quale in un bellissimo discorso 
che suscitò l'entusiasmodei numerosi invitati rappre- 
sentanti le maggiori personalità del collegio, inneg- 
giò ai valoros 
Fu fatta al sottosegretario di Stato del Tesoro una 
vera dimostrazipone di protesta e di affetto, quando 
accenna all'attacco di cui fu vittima per la leggerezza 
di qualche giornale, che per la smania di dar notizie 
sensazionali non si cura di controllarle anche se con 
questo sistema venga leso, sia pure momentanea- 
mente, la riputazione di un uomo politico. 
Sondrio, 21: — Dal comandante del 63° reggimento 
fant. è giunia al nostro Sindaco la notizia della morte 
soldato Amadio Sosio, nativo del comune di Se- 
mogo, caduto combattendo eroicamente nella bat- 
taglia dell’8 corr. a Misurata. 
Nella stessa battaglia di Misurata è pure morto da 
valoroso il caporale maggiore Luigi Galmozzi, del 
5° rege. fant., era distinto nei combatti- 
menti precedeni 
Alle rispettive famiglie la notizia fu trasmessa dal 
Sindaco con parole di vivo rimpianto e di altissima 
lode per i prodi caduti. 
Genova. 21: In una riunione tenuta ieri sera dai 
rappresentanti i partiti popolari l'on. Canepa ha 
annunziato di aver consegnato, appena di ritorno 
da Reggio Fmilia. al segretario dell'Unione popolare 
le sue dimissioni da deputato. 
Intorno a tali dim tovrà deliberare l'Unione. 
La benedizione della nuova Borsa 
(S) Genova, 21. — Alle ore 9.30 il Vicario capito. 
De Amicis ha proceduto alla solenne bene. 
dizione della nuova Borsa. 
Assistevano il comm. Dani con parecchi consiglieri 
della Camera di cummercio e numerosi agenti di 
cambio. 
La Camera di Commercio ha offerto stamane una 
gita in mare ai convenuti per l'inaugurazione della 
nuova Borsa, col piroscafo Regina Elena della Naviga 
ione Generale Italiana. Vi hanno partecipato oltre 
cinquecento invitati. La gita è riuscita benissimo, 


Stalia Centrale: 


Massa Carrara, 21. — Si ha da Campogiorgiano 
che i cavatori di marmo alle dipendenze della Società 
Nord — Carrara hanno proclamato lo sciopero in se- 
guito al rifiuto della Società di accogliere un loro me- 
riale, nel quale chiedono il licenziamento di un capo 

0, aumento di salario e il contratto di lavoro. 
Gli operai cavatori della sezionedi Gorgigliano hanno 
fatto causa comune cogli scioperanti. 

L'Autorità ha preso le opportune misure per il 
mentenimento dell'ordine. 

— (S) Fabriano, 21, Le cartiere Pietro Miliani 
hianno solennizzato il 40° anniversario della fondazione 
della Società di Mutua Beneficenza ed Assistenza fra 
loro personale coll'intervento degli on. Miliani, 
Pacetti, e Viazzi, di alcuni consiglieri e Sindaci della 
Società e delle autorità locali. 

Verso le 11 gli operai si recarono in corteo al Teatro 
Gentile, perla inaugurazione della nuova bandiera, 


> del Capo delle Cartiere on. comm. Giamb: 
Miliani. 


lare mi 


Parlarono applauditissimi gli on. i, 
Miliani, che espresse il suo profondo affetto per quel: 
la classe operaia in mezzo alla quale ha sempre vissuto 
e lavorato, e riaffermò poi il dovere e la potenza della 
solidarietà. 

Alle tredici vi è stato un banchetto di 1200 coperti 
în uno dei vasti ambienti del fabbricato nuovo, du- 
rante il quale una rappresentanza delle operaie ha 
offerto all'on. Miliani una artistica pergamena con 
un indirizzo di omaggio ed una corbei/le di fiori. 

Alle 16 ha avuto luogo l'inaugurazione di una lapide 
commemorativa dedicata al comm. Giuseppe Miliani 
ed agli altri fondatori della Società di Mutua Assistenza 
ha parlato applaudito l'on. Pacet 

Nella serata vi sono stati festeggiamenti] popolari. 

Moltissizne e cordiali cono state lefadesioni da parte 
delle autorità e di personalità della politica e dell'in. 
dustria. 

Il comm. Otto Joel, presidente della 
Cartiere, ha accompagnato, coi 


cietà delle 
una cordiale lettera, 
una offerta personale di L. 2000 a beneficio della 
Società di Mutua Beneficenza ed A: 
personale. 


istenza fra il 


Italia Meridionale, 

Aquila, 21. — Si ha da Pratola Pengna che tal 
Petino Pizzoferrato in un accesso di pazzia esplodeva 
stamane contro un suo fratello, a nome Samuele, 
tre colpi di rivoltella, che fortunatamente andarono a 
vuoto. Mentre il Samuele si dava alla fuga, accorreva 
sul luogo la matrigna dei due fratelli, tale Maria San- 
tilli. Il pazzo rivolse l'ira contro di lei e, ricaricata l'ar- 
ma, esplodeva contro la povera donna sei colpi, che 
tutti colsero il segno. La Santilli cadde al suolo, 
Venne subito amorevolmente soccorsa. Per fortuna 
nessuna delle sei ferite riportate è mortale. Intanto il 
Pelino si era diretto alla vicina frazione di Raiano, 
Quivi, scontratosi col padre suo, Gi useppe Pizzofer 
rato, gli esplose contro un colpo di rivoltella ferendolo 
gravemente al petto. In quel momento sopraggiunge- 
vano i carabinieri, che intimarono al Pelino di arren. 
dersi. Questi invece, si diede a velocissima fuga tra- 
verso le campagne, inseguito dai militi. Ad un certo 
punto il Pelino, vistosi vicino ad esser preso, fece 
fronte ai militi sparando contro di loro un altro colpo 
di rivoltella. Uno dei carabinieri rimase ferito. Costui 
sparò a sua volta contro il Pelino che stramazzò morto 
al suolo. Tl proiettile, penetrandogli in bocca, gli aveva 

»reciso la carotide. 

Sul luogo si recarono le Autorità. Fu accertato 


da macello gras 


a 175 a peso netto. 


morto 1 
morto 135 a 


21 ore 18.45 — Proveniente da Sidi 


è giunto il piroscafo Cavour con a bordo 1136 soldati 
congedati del 60° regg. fant. accompagnati da 20 uf- 


ficiali. Tra i reduci vi sono pareochi soldati che avran. 
no la medaglia per atti di valore, tra cui il caporale 
maggiore Belanti e i soldati Pieri, Martelli © Lini. 


.'' Nelle Isole 


Catania, 21. — Fervono i lavori di preparazione per 
il Congresso della « Dante Alighieri », che avrà luogo 
nella nostra città. Per l'occasione avrà luogo l'inzu- 
gurazione del monumento a Garibaldi. Le feste du- 
reranno dagli ultimi di ottobre alla prima quindicina 
di novembre. Con una nobile lettera il Ministro della 
Pubblica Istruzione ha accettato il Patronato. Il 
programma dei festeggiamenti comprende una escur- 
sione al castello di Trezza, altre alle isole dei Ciclopi, 
all'Etna, a Siracusa ed, eventualmente, a Tripoli 
ed a Malta. 


Provincia Romans 
Civitavecchia, 21. — Scoriati dai carabinieri 
sono quì arrivati oggi col treno delle 11.30 tre dei 
condannati di Viterbo, e precisamente Enrico Alfano, 
Giacomo Aserittore e Ferdinando De Matteo. Erano 
a riceverli alla stazione numerosi agenti di P. S e 
un delegato. I tre condannati furono pro 
mente condotti nelle nostre carceri giudiziarie, il 
De Matteo per scontarvi gli ultimi 70 giorni di una 
precedente condanna, l'Alfano e l Ascrittore in attesa 
di essere trasferiti in Sardegna per scontarvi nel ba- 
gno penale la grave condanna. 
PT _r———_._T—® 
Servizio radiotelegrafico. 
Tl Ministero delle Poste e dei Tele. -graficomunica: 
Sono acettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 22, con le stazioni 
sotto-indicate: 
Principe Umberto. con Capo Mele — Umbria, con 
Capo Mele ed Isola Chiesa — atrustegni, Oranie, 
Principe di Udine, e Seydlitz con Capo Mele, Palmaria, 
ed Isola Chiesa — Prinz Ludwig, con Capo Mele e 
Capo Sperone — Alice, con Isola Chiesa, Castel San- 
t Elmo, Sferracavalio (Palermo), Forte Spuria e 
Taranto — Warfjlivyer con forte Spuria e Taranto 
Mala e Elysia, con Taranto — Occanai con 
S. Maria di Leuca. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Rovigo. — Frumento tondo da L. 28 a 28.25 - fino 
Polesine 27.90 a 25 — buono mercantile 27.50 a 27.60 
— mercantile 26 a 27 — avena 19.50 a 29 — al quint. 
Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto L. 27.50 

a 23.25 — Frumentone estero 21 a 22 - avena rossa 
pronta nuova 25 — bianca 20 a 20.50, al quint. 
Firenze» — Frumento tenero bianco. L. 30.230,50 | 

0 a 30 — misto 2 30.25 — frumentone 

22 a 25 — avena 24 a 25.50) — fagioli bianchi 35 a 50 
2 rossi da 45 a 50 — id. dall'occhio 45 a 50 - patate nuo 
ve 10 a 15 al quint. fuori dazio. 
Bari. — Frumenti duti fini L. 37 - correnti e misti 
0 — teneri bianchi 32.%) -rossi 32,50 -avena nazio- 
— fave di cottura 28 - per fo- 
raggio 23.50 - lentichie 35 a 36 al quint. 


Riso. 
Riso nostrano (ostiglia, ostiglione.mez. 
za resta) L. 38 a 43 — ranghino, melghetta e affini 35 
2 37,50 - al sacco di 120 litri. 


Novara. — 


Farine, 

Genova. — Farina A L. 42- B.39-C.37a38-D, 
35— farinetta a 21 al quint. 
Semole SST L. 45 — SS 44.50 — $. 43,50 - Semoletta 
42.50 — Semolino 38 a 40 — Farinetta extra 31 — co. 
mune 27 a 28 al quint. 
Crusca tenera L. 15 a 15.50 — dura 15 -cruschelli te- 
neri 15 a 17.50 - duri 16 a 18 al quint. 
Venezia — Farine digrano00 L.47247.50, id 044a 
44.50 - 1 super. 40 a 40.50 - IN. 39.30 a 40-1A%20 
30.50 — 2.37 a 37.50 — 3/33 a 33.50 — 4 39 a 30.50 al 
quint. 
Semolino di grano tenero granito 0 I. 44 a 44,50, 
non di grano duro 42 4 42.7) al quint. 
Firenze. — Farina di frumento marca A L, 43 — 
B 42-C 41 - D 40 al quini. fuori dazi 
Napoli. — Farina n00 L.45-0 44 a 44.50, n. 1 42 
242.50 - Bo2sup. 4041-1140 a 40,50 — III98 


a 38.50 — IV com. 0 Vsup. 34 a 35- V scadenti 

# 27.50, indust. nom. 24.50 a 25, — fiore di er 
ni duri 31.50 a 3; 

34.50 a 35, scadenti 24 a 24.50 — 


semole 45.75 a 48 di Sicilia, Sardegna e Liguria nom. 
41.50 a 45 al quint. Î 

Crusca grossa di grani duri L. 16 a 17.50, di erani 
teneri 17.50 a 18.50 fina cruscello tenera 16 a 17.50 | 
al quint. 


Bestiame. 


Piacenza. — Vitelli maturi da macello 1° qual. 
L. 120.2 125- 105a 115, immaturi per allevamento 
105 a 130 - buoi grassi da macello i# qual. 95 a 10. 
21.90 a 95 - da 70 a 50 manzotte da macello 95 2 1 
& 100 tori 85 a 105 al quint. 
Maiali da macello L. 100 a 
20 a 40 a capo. 
remona. — buoi da macello L. 80 a 105 a 
& 170 a peso netto buoi da lavoro 1000 a 16 
70 a 80 a pe 
0 a 450, magre 175 a 
vacche da fruito 400 a 630 al capo: alliev 
129 a 350, vitelli maturi 


30 al quint. lattonzoli ! 


, vacche 
5 al capo | 
in genere 

i 110 a 125. peso vivo c 100 | 


Adria 


— Buoi a 
a 200 — 


so vivo L. 75 a 105 - a peso 
acche a peso vivo 63 a 05 a pe 


la rioni 


2 177 di Sardegna 165 a 180 - vitelli da latte Padovani 


fuori dazio. 
Foraggi e semi di foraggi. 


Parma. Av&na vestita L. 21,75 a 22 - fieno maggengo 
8 a 8,50 — agostano 7.25 a 7.75 — erba medica 6.25 
2 6.75 paglia di frumento sciolta 2.75 a 3 — pressata 
3.25 fuori dazio, 

Cremona. Fieno maggengo L. 8.40 a 8.90 — lugliano 
7.50 a 7.95 — erba medica e trifoglio 6.76 a 7.25 — 
secca 3 a 3.25 — carreggia 3 a 3.50 -- paglia di frumento 
3.50 a 3.75 al quint. r 

Padova. Fieno maggengo lire 7.50 a 9 - agostano 
7 a 8.50 — erba medica (spagna 1° taglio secco) 7 a 

50 id. (spagna 2° taglio secco) 7. a 8.50 — paglia 
di frumento 4 a 4.50 al quint. 

Ferrara. Fieno maggengo nuovo L. 6 a 6.50 - misto 
5 a 5.50 — erba medica n. 5 a 5.25 — paglia naturale 
id. pressata 3 a 3.25 al quint. 
Fieno L. 9 a 11 — paglia 4 a 4.50 al quint. 

Burro e formaggio. 

Cremona. Burro di latte intero L. 2.43 a 2 
dii siero centrifugato 2.832 2,43 — di fiorito 2.23 a 2.33 
al chilogr. 

Formaggio uso reggiano cremonese L. 130 a 140 - 
fribourg 170 a 180 — sbrinz 170 a 180 - emmenthal 
165 a 175 — cacio cavallo grasso 145 a 150 - mezzo 
burro 130 a 140 al quint. 

Latte L. 14 a 15 al quint. 

Udine. Burro di latteria lire 2.80 a 3 - comune 2.60 
a 2.70 al chilog. 

Lardo L. 170 a 190, strutto nostrano 1.70 a 1.80 
al chilogr. 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 2200 
formaggio montasio 210 a 230, tipo commne (no. 
strano) 170 a 200, pecorino vecchio 320 a 360 — todi. 
giano vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 280 a 310 
z_parmeggiano vecchio 220 a 250 — id. stravecchio” 
275 a 200 al quint. 


Vini. 

Genova. Vini di Sicilia e Puglie. Pachino L. 
Riposto da 28 a 20 — Castellammare da 43 a 
Gallipoli da 48 a 53 - S. Enufemia da 49 a 50 
ioia Tanro da 45 a 48senza fusto, allo sbarso, 
Ferrara. — Vino nero 1° qual. di Codigoro e di 
Comacchio L. 40 a 45 all'ettol. 

Pisa. — Vino di 14 qual. del Piano di Pisa L, 31 - 
2 a 27 — di collina di 13 qual. a 44 — 29 a 39al quin. 


Toma. 


- Vino roma: 
taferrata e Marino 1° qual. 5. 
Porzio Catone 47 ? — Genzano eCivita I 


50 a 2 


Vinia 
47.50 a 50 — Albano 45 a 47. Velletri 40 a 42.50 — 
del circondario di Viterbo a 40 - Zagarolo e 
Palestrina 35 a 37.50 — Anzio e Nettuno 0 a 55 


- Monterotondo 45 a 
a 42.50 all’ett. 


50 - Olevano Romano 40 


Olii 

Genova. — Riviera di Ponente nuovo corrente da 
L. 145 a 155 — fino da 165 a 170 - Bari extra 165 — 
fino da 155 — Bitonto extra da 165 a 170 — Molfetta 
fino da 165 a 170 - mangiabile da 150 a 160 — Sici. 


lia manoiabile da 150 a 135 — Calabria da 
— Sardegna mangiabile 140 a 150 — Abru: 
170 — Romagna cime verdi da 100 a 105 — al soll. 


74 — da ardere giallo lamparte 110 a 115 al quintale. 

irene. — Olio d'oliva 1° qua. L. 185 a 195 — 
360 a 165 — id 33 140 a 150 da ardere 50 a 95 al quin. 
fuori dazio. 


Lucca. [osi 
6 all'ettol. 
Napoti. — Pres: alla Borsa ‘apoli: 
Gioia — contanti 110.50 — 10 agosto 111 — 10 ot- 
tobre 112 — 10 dicembre 114. 
Gallipoli. — contanti L. 10 
10 ottobre 110 — 10 dicem. 112. 


osso 1° qualità L. 161,46; 2: 


15 


degli ol 


50 - 10 agosto 199 - 


Lo stato delle campagne 
Il Ministero di Agricoltura comunica il seguen'e 
riepilogo delle notizie agrarie della prija decadedi 
luglio: 

Iniziata la trabbiatura del 
mente in buone condizioni. 
e là colpita dalla perono: 
vede buon rac 
della Sicil 
modeste. 
Il granoturco continua ad esse 
Mmettente. L'olivo si sviluppa in vantaggiose condi. 
zioni. Quasi ovunque scarseggiano le frutta e i ce. 
reali, eccetto i fagiuoli. Gli oriaggi e le barbabietole 
vegetano bene. Abbondanie il rascoliafdel patate. 

Nelle regioni meridionali il cotone si sviluppa molto 

imettente. 


mento quasi general. 
La vile, quantunque qua 
era, vegeta bene e si pre. 
to, eccettuato in qualche località 
ia, ove le sciroccate sono riuscite alquanto 


‘e rigoglioso e pro- 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Consorzio veterinario — Sonvon 


ione relativa 


1° regolare il decre.o prefettizio ch», prev 
pareri favorevoli del Cons. prov. sanit. e della Gi. 
ne regolatrice di un Cc 

io quan sia stata deliberata dai 

Co uni co; |» entro il termine all'uopo loro 


‘ono 


azione in 


msorzio e circa lo stipendio assegnato al | 
rinario. (Parere ( 
— Comune di Fi 


mina del comandante — 
° della huona condotta. È 
T° regolare il desreiv del 


prefetto che annulla 
è del Capo guardia di 


n Comune quand 


Buoi e vacche nazionali da strame L. 174 


Toscani, Marchegiani dell'Umbria 184 a 245 « della 
campagna romana 156.25 a 175 al quint. peso morto 


La morte dell'impiegato per malattia contratta 
a cagione dell'insalubrità dei locali dell'ufficio ovo pre- 
stava servizio (insalubrità bene accertata da informa- 
zioni ufficiali assunte in seguito a decisione inter- 
locutoria della Corte )dà alla vedova il diritto alla 
pensione cccezionalo di cui all'art. 110 del tosto 
unico di legge sulle pensioni; ancorchè risulti pure 
provato che era stato l'impiegato medesimo a chie- 
dere insi tentemente di essere trasferito in quell’ 
ficio. (Corto dei Conti, Sez. unite, 17 ma:zo 1911, 
est. Tami, — Reclamo Fabbri ved. Me cogliano). 
Spese com. — Aumento di salario agli stradini — 
îniego d’approvazione della G. P. A.—Ricorso. 

E legittima la decisione della G. P. A. che non 
approva una spesa deliberata dai Comuni (nella 
specie aumento del salario agli stradini) quando 
riconosca che la medesima eccede le forze cont i- 
butive del Comune o per qualsiasi altra ragione non 
la reputi conveniente. (Parere Cons. Stato 19 aprile 
1912 — Comune di Trabascleghe). 

Ipalizzazione dei pubblici servizi— Gestione 
la farmacia — Annullamento delle delibe- 
ioni relative da parte del Prefetto. 

E° illegittimo il decreto prefettizio di annullamento 
delle deliberazioni consigliari relativo alla ‘assun- 
zione della gestione in economia della farmacia 
comunale, poichè per l'articolo 16 della legge 29 marzo 
1993, n. 103, sulla municipalizzazione dei pubblici 
servizi, spetta alla G. P. A. di decidere e pronunciarsi 
sulle deliberazioni comunali relative. 

{Parere Cons. Stato, Sez. Int. 29 marzo 1912 — 
Comune di Rapolano). 


TEATRI ed ARTE 


Un quadro danneggiato al Louvre. 


Es (S) Parigi, 21. E° siata arrestata a mezzogiorno 
al Museo del Louvre una donna che aveva tinto con 
inchiostro rosso un quadro del Boucher. 
La donna arrestata ha rifiutato di dare le sue gene- 
ralità; ella è una bretone della via Relaine. Sembra 
colpita da alienazione mentale. 
Si crede che il quadro potrà essere facilmentg ripa- 
rato, 


CASERTA Pré/ettura 
ciale decennio 1913 
POTENZA - Mua 
L 651.854 - 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 2 Agosto - Matut 
* porto di Civitavacchia - L. 347.400 - 

SPEZIA R. Areenale - 3 Agoeto - Provrista di chisvarde dj 
ferro L. 40 mila 

MINISTERO AGRICOLTURA - 3 Agosto - Fomitara dj 
© spaghi în servizio dello Amministrazioni cehtrali gover. 
L, 40 mila - 

MINISTERO GUERRA - $ Agosto - Ammissione tim. 
ordinaria ad un corso accelerato di stadi nella scuola 
nell’ Accademia militare per l'anno 1912 - { 445 posti) 

MESSINA — Intendekza di Finanza - 3 Agosto - Conferimenta 

ita generi privativi Giardini 

SPEZIA - R. Arsehale — 3 Agoeto - Provvista di legno pino a. 
ricio L. 62.800 - 

— di abete dell' Ad: 

BRUSCIANI - Mun 
scolastico — L. 122.800 

TREVISO - R. Prefettura — 5 Agosto — Rettifica di nn trito 
di strada nazionale n. 7 ( Feltrina) L. 40.120 

FOGGIA — R. Prefettura - 5 Agosto - Costruzione stradale 
L. 122.278 

FERROVIE DELLO STATO - 5 Agosto - Concorso per tito 
a 22 posti di medico di riparto sulle linee dei ripartimenti di Ta, 
no - Milano — Genova — Venezia - Firenze - Ancona - Roma — 

Napoli - Reggio Calabria - Palermo. 

NAPOLI — Reale Arciconfraternila di Santa Maris del rimedio 
al Malo Grande - 6 agosto - Costruzione della chiesa titolare — 
L. 112.884 

TORINO — Arsenale di costruzioni - 6 agosto --Provrinta di 
briglie, cinghie, corregge. groppiere e riscontri - L. 88,324 

ROMA - Deputazione Prozincialr - 7 agosto - Concorso 
sto di direttore del Manicomio provinciale di 8. Onofrio. 


———_—_—_—_—_—— 
- . 
Per il Pubblico. 
+ + OALENDARIO, 
LUNEDI 22 Luglio 1912, — Maria Maddal 
Leva il sole alle 4,55 — Tramonta alle 7,37 


Leva la luna alle 2,12s. ‘Tramonta alle 11,568 
L’ave Maria suona alle ore 8, 


‘pio - 1° Agosto - Costruzione acqicdottg 


enzione 


militare o 


—L 159.150 
ipio - 3 Agosto - Costruzione edificio 


al po. 


Drammi di terra e di mare 


* L'infortunio a bordo del « Principe di Piemonte 


I Lio 
1l piroscafo Principe di Piemonte è arrivato a 
w* York ieri mattina alle ore 6. Lo scoppio di un 
tubo principale del vapore ha causato la morte del 
primo macchinista Roncalio Filippo, del capo fuo- 
chista Persi Francesco, e dei fuochisti Leone Car 
melo, Cardilli Alberto e Garibali Tommaso. Inoltre 
sono feriti i fuochisti Carminucci Pietro e Maggior 
Giovanni. 

Incendio a bordo di una nave tedesca, 
(8) La Ganea, 21. — Si è manifestato un incendio 
2 bordo del vapore tedesco Paros. Marinai russi in. 
glesi e francesi prestano il loro aiuto. 
L'incendio è spento dietro il macchinario ma 
continua nella stiva. Si teme che esso si sviluppi. 


Sabaudo comunica: 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


TERRANOVA DA SIBARI - 
zione acquedotti. 1. 43.500. 
RROVIE STATO. - 31 luglio - 
L ss 
izione del 1° lotto del secondo tronco della Forsano-Mbn- 
Li 5.190 mila. 
GENOVA - 
> mila. 
SAN DEMETRIO ( 
Ieiterario. 

Concorso alia cattedra di pedagogia e morale ed a quella di canto 


Municipio — 31 luglio - 


Ampliamento stazione 


da, 


Municipio - 31 luglio - Vendita di terreno, 


IRONE — Collegio Ttaîo-Albanese — 31 
csttedro di fisica © chimica o di materi 


corale. 
MINISTERO ISTRUZIONE 
di direttore della R. Galler 


31 laglio — 


Concorso al posto 


nazionale delle Marche in Urbino, 
Concorso a 15 posti di segretari di ruolo nelle seuolo normali 
donne uomini.) 
#0 a posi lio nei convittinazionali per i figli di 


eegnanti di scuole medise peri figli di impiegati nei con 


Arpino, un posto semigratuito; 
Catanzaro, un posto scmigratui 

Reggio Calabria, un posto semi gratuito. 
PARMA — R. Preiettura 


— 31 luglio — Costruzione 


Prefettura - 31 luglio - Manutenzione stradale. 
1 - &. Arcenale - 30 luglio Provrista di cavi di 
silla. Li 112mila 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI- 26 luglio manutenzion 
stia lo presso Torto L 192 mila 

ANCONA - Genio Mivitare - 28 luglio Sistemazione ospodalo 
militare di Chiet. L.53 mile, 

NOVA — Consezia cutanoma del Porto - 39 luglio — Ma 
mitenzione delle bor, L. 94.240 

99 luglio - 


Prefettura — Costruzione stradale 


luglio Provvista di panno ve 
Sargia tureliina © rigata por fo- 


rio LL 501.609 Provvista di 
dera LL 231.400 

MINISTERO ISTRUZION 
eti di ispettore centrala per l'i 
MINISTERO AGRICOLTURA - Concorso a $ posi 


fazione primaria e popolaro 
disegre. | 


volontario 


MINISTERO 


vacarso a quaranta post 


MARSALA - Mwuicizio - 31 La 


parti di inumazione al 


imitero — L, 56.821. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 21 luglio 1912 — ore 1n, 


CITTA [tear | cite 


Î Temp. 
! = 

Pietrob. | 18.1 |coperto 17.4 [sereno 

17.0 [piovoso | 9.0 [piovoso 


25.3 Inebbioso 
26.6 [114 cop, 


19.0 (ij? cop. 
17.2 |1}2 cop. 
12.5 [12 cop. 


"iv italia i) 


CIELO | MARE 


19.2 [Ii cop. fmosso 
16.4 |114 cop. 
1 


Milano 34 cop. - 
Venezia | 19.0 [1{{cop. lagitato 
Bologna | 18.8 ls>reno | - 
Ravenna È -_ - 
Ancona 20.0 [coperte [mosso 
Firenzo 20.6 cop | — 
20.4 [op:rto | — 
2.7 [sereno {calmo 


[asa [It cop. e 


17.8 [sereno 


5 I la 
Palermo .6 3 cop. [calmo 
Messina +6 Isren» | [calmo 
Cagliari |23.0 .eren» mossa 
Probabilità: venti moderati, 0 forti intorno a po- 


nente, forti specialmento sul Tifrreno con mare a- 
gitato cielo nuvoloso Italia superiore con qualche 
pioggia e temporale, vario al Sud e sulle isole. 
A Roma 

Ji Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza delia 
ttazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 756,8 — 
Termometro centigr. massima 21,6. minima 29,0 — 
Umidità relativa 44 assoluta 10,71 —Vento a mezzodi 
SW — Stato delcielo 314 nuvolo, 


Iniziale aggiunta 
Se roman numero 
Preponi ad un nemico dei romani 
Formi un nemico dell'umanità 


Spiegazione del giuoco precedente 
IM-BALO — TIMBALLO 


FERNE T-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 

APERITIVO, DIGESTIVO 


‘nz di finanza — = 


La cura della tubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina, 


Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


—---+ “è 


fronte ogni volta che vedeva il disgraziato im- 


— Adesso, sì tratta di trasportarla a’ letto 


— tori a peso vivo 65 a 95, a peso mor. ia asceriata la mancanza nel nomina*o del requi- | - PIACEN pio — SL Laglio! — Costruzioni 
che il Pelino, de poco tornato dall'America, da alcuni | 0 135 a 170 — vitelli maturi a peso vivo 89 a 110, a | Sito della buona condo:ta, quantunque il mel Loi Fe 
giorni dava segni di squilibrio mentale. La pazzia, | 150 morto 150 a 200 — vitelli da lattea, pete vivo 110 | Sfesse presentato un ceriificato di buona condotta | BRONERO - Municipia - 1° Agosto — Costruzione nuoro ac. 
scoppiando improvvisamente terribile, lo trasse al. | 2 125a peso morto 220 a 250 al quini. H sciatogli dal Sindaco dello siesso Comune. (Pare; quedotto o 
l'eccidio. che ha profondamente impressionato quella | Ferrara. — Bovi da macello peso netto LL 170 a | Cons. Siato, Sez. Int 28 aprile 1918 — Comune | MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 1° Agosto - Correzione 
popolazione, 190 peso vivo 110 a 120 al quint. di Ortanova). delia solito Punte dei Monaci (( P.rugia) L. 186.909) 
=: n = "i CETTE IA 
P ice PO N 7 Po 3 sii "n 
37 Appendici del POPOLO ROMANO 37 vi ae nella lettera... Tenga ecc Eeso sono io 81 svesliata, stra; — Ah! Dio! sarò dunque eternamente per- ah 
Monsegur era sempro più uéevbab rifletta dole del petto questo coltellaccio. . seguitato dalla fatalità? È È pa 
sr pi o riflettè un mo- Quando la lama è uscita, lei avrà sentito — Nén tante cjiacchiere, interruppe Bara- 


Fata Ughetta 


Romanzo ©! PAGLO DE GARROS 


Traduzione Gi A, Del Valle de Pax 


SECONDA PARTE 


si 
In un attimo Monségur afferrò tutti questi 


particolari: e l'insiene del buon momo non gli | n 
aveva ispirato fiducia. 514 


utile che gii 


Tutto può darsi, e si possono avere amici de. 
voti che non si conoscono. 


la busta non gli rivelava null 


Era un 


squato? Oppure un informazione 


le i veniva per via straordinaria? 
Fini col decidersi, dicendo a se stesso; 


pi 


Prese la lettera, e siccome la scrittura del 


la, egli ri e i 
na egli ne ruppe il 

Ma nel momento in cui si disponeva ad ostrar. 
€ la carta dalla busta , lo sconosciuto gli sal. | P 
è addosso, togliendo di tasoa un coltello shs 


un dolore più as 
leta 


to, che l'ha traita dal suo | + 


Pietro che ancora non afferrava bene 


la | x 
ne defatti e le misteriose coinei 


î idenzo | © 
cui era avvolto, rimase muto, con gli or 
hi sbarrati per Jo 


— Orsù lei non è morto, e questo è l'essenzia. 
Armando. Lasci adesso chela esamini | 
Scostò la giacca e il panciotto, con un tem | ui 
crino sdruci la camicia e si mise ad ispezio» 
ire la fori 


‘a; 


stupore. . ricevere 


sare delle sue forze. Voglio eoricarla, poi andrò 


ier, Il polso è buono. lo stato generale sod. | di 
ute, non comprometta la guarifione 
nettendosi sossopra. Le sue condizioni sono 
ellenti. 

— Dica, subito, che ho avuto fortuna di 

questa. coltellata. 

— Insomma avrebbe potuto essere mortale, 
on lo è, almeno ne sono convinto. Però dopo 
n'emorazia come questa non bovrebbe abu- 


a 


gercare dell'ovatta e un antisettico per farle 


collo...... 


non 
sollevé il pesante fardello e riuscì alla meglio 


lisse quando ebbe tolto i vestiti al ferito. Può 


aiutarmi un poco. 


— Sicuro, farò di tutto. 
— Bene. Passi il suo braccio (attorno al mio 
Così......gBenissimo..... È 

movimenti bruschi, perchè l'emor- 


Non fa 


ragia potrebbe ricominciare. 


Con infinita delicatezza, ma a stento perchè 
possedeva museoli d’acciaio Armando, 


deporlo sul letto. 
Pietro era pallidissimo. 33: 

— Sonotanto stanco! balbettò ad occhi chiusi, 
— Vuole che vada per un medico ? 

— No, no. È 

— Allora non si muova. Aspetti con pazienza 
mio ritorno. 


Già rimpiangeva }a sua imprudenza. gli piantò nel petto. -— Caro mio, lei non ha quasi niente' e. | Una fasciatu 

— E' lei, il signor Bruneau? domandò lo Pietro cadde come un masso senza proferir | Sclamò tosto con aria di trionfo. E' una scor. Faccia pure lei è la mia provvidenza, 
feonosciuto con voce abbastanza dolce 6 in | un grido, e l'assassino Spinse pian piano la pot. | titatura. Il coltello ha incontrato la terza costo. | Si trova sempre opportunamente, per aiutarmi 
un Ianeese corretto, cosa rara a Brisbane, | ta € scese la scala col fare Più tranquillo e più | !®- ed ha filat> verso l'ascella; credo quindi po- | — E si abbandonerebbe volentieri a questa 

— Si. sono io! che desidera? rispose Pietro | naturale del mondo. : Li dCuertare che nessun organo importante sia | ProvVidenza! Le piace di essere cullato t.u.cs. i 
dopo breve esitazione. "a POSE stato leso. ; avrebbe avuto bisogno d'una donna, dolce, 


— Ah! meglio così! Nono contento di averla 
incontrata, perchè ho qui una lettera che mi | # 
hanno affidata, raccomandandomi di conse 
gnarla in proprie mani. 

— Una lettera? di chi? 

— D'un amico che veglia su lei e che tiene 
ad avvertirla diun gran pericolo da cui è minao- 
ciata. 

— Non mi piacciono questi modi 
. Come si chiama questo amico? 


d 


misterio- 


le tenebre vien portato allaluce, 


riconoscere 


Quando Monsegur riapri gli occhi. girò 
ttomo uno sguardo ebete di persona che Sul 
Non capiva, non si ricordava; poi ad un 
alcuno rvava su lui, esaminan. 
olo con simpatica curiosità, egli ei studio. di 
quel qualcuno. 
— Ah! signor Baratier!... Come, è lei? 
—_fi caro, mormorò l'ingegnere’ non è un 


— Mi è proibito di.svelare il suo nome, Ma 


ora che sono sbarcato a Bris 
provvido mi ha guifato qui..per fortuna. ©» { 


vedendo colar sangue che davvero è in abbon 
danza...Curioso che 


pi Ù ra!... Mentre si direbbe che abbiano salassato 
tratto, gli ritornò il sentimento della realtà, e | un 
Siccome qualcuno si curvava 


to i sensi... 


riamente. 


Sarà svenuto per l'emozione per la paura 


bove! 


una semplice graffiatu- | Vita ha rifiutato tutto. Wi sono dei deportati la 
cui moglie li accompagna al bagno penale. Io, 


affettuosa, che la consolasse. 


e 


— Ahimè! sospirò l’ex - forzato. Ame ja die 


ve 


— Non so, sono caduto, ho perduto subi- 
balbettò Monsegur. re 

— Sente nessun dolore interno? 

— Mi pare che tutto il lato pesi straordina. 


bane e un caso 


pole che vada a chiamare un: chirurgo 


che la consulterà meglio di me? 


non ho neppure avuto questa consolazione. 


amarezza. Ne avremmo troppe da dire. 


— Orsù, non intacchiamo il capitolo delle 
‘eriminazioni personali ! mormorò Baratier con 


Così chiacchierando l'ingegnere spogliava 


l’amico non senza strappargli di quando în 
‘quando-un grido di dolore. 


L'ingegnere scese dal farmacista più vicino 
ritornò con del sublimato dell’jodoformio, 
ll'ovatta e della garza. 

Dieci minuti dopo, la ferita lavata con cura, 
niva messa al riparo ‘e immobilizzata sotto 


una spessa armatura di cotone. 


Il resto lo farebbe la natura. E nel caso che 


nessun organo principale fosse leso la guari- 
gione poteva dirsi assicurata dopo qualohe 
iorno, 

STA Capo A Fran Mesia nilo cdepe le 
faseiatura si era assopito, si destò provando 


Una .nube d’inquietudine oscurava la sua già un senso di sollievo quasi di benessere. 


sla 
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È Ottobre. 

Sbarco di marinai îl 4 a Tobruk, ii 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e 111 a Tripoli, il 18 a Dema, il 19a Benga- 
si (di viva forza) il 2] a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare 
dal 10; violenti e sanguinosi © brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 

Novembre. 

Sì richiama alle armi la clagse del 1888 e si emana 
(giorno 5) il decreto per ln sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, special 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiara, 
Misurata e caserme sulla costa arabica 

Il 6 si riconquista la batteria’ Hamidiè e il 261a 
intera mea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 


te abbandonato. 
Dicembre. 


Sì respingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
Homs, 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk; 7, 16 © 26 e Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 23 
occupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zan- 
zur, il 19 ricognizione e combattimento a Bir To 
bras. 


Gennaio, 

Combattimenti in massima di non grande enti- 

1, 14, 29 a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Bir 
el Turki ; i) 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi;il I7 a 
Derna, il 18 a Gargaresch, il 28 (più. mporiante) 
Zara. 
7 battaglia navale di Konfuda. 

occupa stabilmente Gargaresch. 
, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Ala. 
; Moka e Giabbanah. 
11 21 si notifica îl blocco della costa di Hodeida 
18, 25 incidenti del Manrouba, del Cartha 
ce, del Tavignan. 


Febbrai 

1, 3, 14 — Bombardamento costa araba. 
24 — Affondamento navi turche in Beirut 
3, 7. 17, 23— Piccoli attacchi a Tobruk. | 
3, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco nottumo 
n Dea, 

5, 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. ; 

3, 5. — Avvisaglie a Gargaresch. { 

25. — Promulgazione della leggo di sovranità 
Ulla Libia 


Marzo. 
1. e 16— Attacchi a Gargaresch. 
10. — Attacco ad Ain Zara. 

6. — Violento attacco nottumo al Mergheb, 
-— Ricognizione ; 12, brillante combattimento 
Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 

— Violento attacco; 18 e 20, avvisaglie a Der- 


na. 
ul 
Tobruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra 
Fondue ben Gascir e Zuara : si costituisce la banda 
del Garian e si riconosce la baia di Bomba. 

“ Aprile. 

7. L'amm. Viale assume }l comando navale. 


; 8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Lehoia. 


Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a 


.10. Ml — Sbarco a Macabez e occupazione di 

Forwa. 

13, 19. Si respingono nemici a S. O. del fortino 
21, 22. Avvisaglie. 23. Si respingo violento at- 


tad0o. 
1, 2, 18. Avvisaglie intomno a Tripoli — 17 gi ai. 
spendono 400 Terhuna presso Tag n, Si È 
3. Avvisaglie ad Homs, 
16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
3,9. Avvisaglie a Derna 15. Attacco al fortino 
Lombardia 
7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. Hi 
18 — Riapertura nuovo Parlamento ottomano, | 
Pombardamento forti all'entrata dei Dardanelli. | 
Occupazione di Stampalia e cattura del | 


presidio. 

23. Risposta della Porta alle Potenze. 
Maggio 

11. Ricognizione su Bir Tobras. Î 

Tiri d° artiglieria contro Zanzur ed oltre | 

| 


Conversazioni leterarie | 


Enrico Gimbali: Epistolario con lettere di illustri 
liani e stranieri a lui, Torino, Unione tipogr, edit. 
torinese, 1912. 

Luigi Antonio Villari, - Le Chiese Cristiane, Lugano, 
Casa Editr. del Coenobium, 1912. 


cosa rara trovare un così perfetto accordo tra 
fratelli quale è quello che si ammira nella famiglia 


£ rali. La fratellanza umana si può bene predicare 
Suando la prima fratellanza si pratica in famiglia. 

* © poi anche specialmente meritorio l'accordo quan- 
{0 i tre fratelli sono, ciascuno per sè, egregi letterati; 
onde può nascere quella rivalità che sorge spesso da 
Vanità letteraria I tre fratelli Cimbali non si sono sol- 
tanto amati e stimati a vicenda, ma di quell’amore e di 
quella stima hanno fatto una specie di culto privato e 
pubblico. Dell'insigne giurista di Bronte, Enrico Cim- 
bali. c anev di Nicola Spedalieri l'esistenza fu 
breve rr Oriosa e luminosa; nato nel 1855, moriva 


‘è di soli trentadue anni, largamente compianto. 
lu un numero unico del 1888, molti illustri giurecon- 
ulti resero un largo tributo di lodi commosse alla sua 
memoria. 

Basti ricordare per tutti, Pasquale Stanislao Man- 
cinì che ne magnificava specialmente l'6pus magnum- 
La nuora fase del Diritto Civile né rapporti economici 

iali: e l'efficacia del caldo ed affascinante insegna- 
mento. Ma il Mancini faceva di più e si augurava che i 
fratelli superstiti ne pubblicassero Je opere: e il voto 
ora, specialmente per le pie cure del nobile fratello 
Giuseppe si trova adempiuto. In cinque eleganti vq- 
lumi in 8, le opere giuridiche di Enrico Cimbali si tro- 
vano ora clegantemente stampate, e un sesto volume 
che contiene il carteggio del valoroso civilista viene 
ora a compierli ed illustrarli, illuminando specialmente 
integrando la figura morale dell'uomo privato e del 
cittadino, 

Molte delle lettere sono dirette al padre ed ai fratelli 
altre a diverse persone; le ultime sono elettorali, e 
seguito da una serie di illustri italiani, e stranieri di- 


rette ad Enrico Cimbali. 

Dal padre dei Cimbali, quando, nel 1903, ne appar- 
vero i ricordi e le Lettere ai figli, fu ben detto che egli 
era stato un uomo di Plutarco. Questo pensano i fra- 
telli che si possa dire del loro primogenito, il quale « si 
propose di seguire în tutto le orme paterne e che, chia- 
Enato a vizste in bea alici ambienti © a compiere bon 


3. Presa di Lebda. Nella notte respinge un con 
trattacco, 

7. 13. Scaramuccie a Bengasi. 29, Prima ascensione 
del dirigibile. 

14. 29, Scaramuccie a Derna. 

9. 12. 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos, 17. Resa dell’ intero 
presidio dell’ isola. 

I’ occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Scarpanto e Caso. 
13 Calimmo, Patmos e Lero 15 Lipeo, 19 Simi, 20 Cos, 

18. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta P espulsione in massa degli Italiani, 
salve poche eccezioni. 

22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 

Giugno 

8. Battaglia di Zanzur. 9. 10Ricognizione relpPoasi 
avvisaglio ad Homs. 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 

23. Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said 

15. 16. 19 Scaramuccio a Bengasi, 

8. 16° 17. 19 Avvisaglie a Derna. 

Arrivano fraternamente accolti gl’ italiani espuki 
dalla Turchia. Rivolte e ammutinamenti militari în 
Albania e in Macedonia. 

Successi dei ribelli arabi nel Yemen. 


Lugho 


riunisce a Malta la Commissione d'inchiesta 


3 per gl'incidenti del Carthage, del Manouba e del 
Fationan, 


L'aviatore Bolla cade in mare a Derna, incolume. 
Una ricognizione su Sidi Ali ia no 
mici provenienti da Regdaline. gets 

4 S'imbarcano sul Covowr i 7 cennoni presi ai tar- 
chi ad Ain Zara 

5. Grande combattimento contro gl’ insorti a Mi- 
trovitza 

6. Si delibera il congedamento della classe 1859 cal 
20 luglio al 15 agosto. 

7. Sì segnalano campi nemici a Fonduo el Tokar e 
nell’ casi di Ascian. 

8. Occupazione di Misurata dopo brillante combat- 
timento. 

9. Continuano combattimenti in Albania. Il Senato 
ottomano approva la legge che vieta agli ufficiali di 
occuparsi di politica. 

10. Il Ministro della guerra Mahmud Chefket Pascià 
si ritira dal Governo. 

11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon: 
da carovaniera. 

12 Continua ripopolamento oasi Misurata 
13 Si allaccia alla stazione di Tripoli il nuoro cavo 
telegrafico da Siracusa, 
14 Presa di Sidi Alì 
15 La Camera turca dà un voto di fiducia al gabi- 
netto Said Pascià. 
16 Inviati Senussi sono ricevuti dal presidente del 
Consiglio Italiano. 
17 Il gabinetto Said Pascià dà le dimissioni Tewfik 
Pascià è nominato Gran Vizir 
Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’ amministra 
zione i numeri. 274 - 293 — 315 — 331 — 335 — 340-353 
© 355 - del 1911 ed i numeri 1- 28-20-52 84013 
dell anno in corso. 


CANNON 


Da un alto ufficiale della ‘Regia Marina 
riceriamo © di buon grado pubblichiamo il 
seguente scritto, tenuto conto dell'interessanic 
argomento © della competenza dello scrittore. 


Partigiano convinto, e non da ieri sol- 
tanto, della necessità di adottare per l’ar- 
mamento delle nostre future navi da bat- 
taglia un cannone di calibro superiore 
quello di 305 mm., che fino a tre 0 quattro 
anni or sono sembrava il non plus ultra del- 
l'artiglieria nava ho letto con molto in- 
teressamento l'articolo Z cannoni nei nuovi 
armamenti navali, pubblicato nel N. 191 | 
del Pop. Rom., dal quale si apprende che al 
Ministero della Marina sono in istudio, per 
l'armamento delle future navi, due cannoni, 
uno da i mm. e l'altro da 381 mm. 

1 dirigenti dell'artiglieria nevale meritano 
il plauso di tutti i competenti per aver fi- 
nalmente presa la decisione di abbandonare 
il cannone da 305, che ha ormai fatto il suo 
tempo, e specialmente il nostro lungo 46 
calibri, il quale, come ha dimostrato esau- 
rientemente, nella sua relazione sul bilancio 
della Marina, l'on. Del Balzo, criticato a 
torto per aver detto la verità, è realmente 
inferiore, per potenza balistica, ai suoi con- | 
temporanei dello stesso calibro. Così tale 
decisione fosse stata presa prima. a propo- 
sito dell’armamento di artiglieria del nuovo 
Duilio e del nuovo Doria. 

Lo zelo degli uomini preposti allo studio 
della nostra artiglieria navale ci affida che | 
sapranno risolvere nel miglior modo il grave 
problema che hanno davanti, quale è stato 
tratteggiato, sobriamente e con sufficiente 
precisione, nell'articolo da cui ho preso le | 
mosse : così si deve approvare il proposito 
di realizzare armi che siano leggere il più 
possibile, pur avendo quell’energia e quelle 
qualità balistiche che si richiedono per re- | 
car danni a grande distanza di combatti- | 

| 


i 


mento. 

Le nostre artiglierie navali, riproduzione 
integrale 0 copia di quelle inglesi, hanno in- 
fatti, fra gli altri difetti, quello di essere pe- 
santi più del bisogno, come appare facilmente 
confrontandole con quelle germaniche, an- | 
striache ed americane. Li 

Così p. e. mentre il 305 Skoda pesa ton- 
ne. 54.399, essendo lungo 45 calibri, il can- 
none inglese dello stesso calibro e dell 
lunghezza pesa ben tonn. 60.249. 

Ne questa rilevante differenza di peso può 
essere giustificata col dire ehe in Austria si 
usi una polvere diversa dalla nostra o meno 
potente, perchè quand’'anche fosse vero, 
quell'artiglieria navale dovrebbe adoperar 
cariche più pesanti delle nostre e le pressioni 
del cannone sarebbero, in definitiva, sem- 


pre le stesse. 

altri destini, lo stesso spiritoeroico portò a più lumino- 

se altezze ». H 
Ed ceco ben preparati gli elementi per una compiuta 


biografia del giovine eroe della scienza, imma:uramen- 
te caduto, proprio alla vigilia del plebiscito che dovea | 
portarlo dalle aule dell'Ateneo Romano a tonare in | 
mezzo all'Assemblea di Montecitorio. 

Le lettere sono seritte assai bene, cd anche le pri. 
me dirette al padre, ne' ventun anno, recano l'improne 
ta d’un ingegno riflessivo 
che si va temprando ad ui 


che vuole discipli 


rsi © 

busta presa molto | 
te un gio- 

vita, e tra molte 


privazioni, lontano dalla sua famiglia, entrando 
all'Università di Napoli, col fermo proposito di 
addottrinarsi sulla legge, può cerivere 


al padre, così: © Se triste e disagiata è la nostra con- 
dizione, essa, pur nondimeno, è piena di poesia, p 

che rappresenta il contrasto tra gli affanni dell'ogzi 
© le gioie del domani, l'anello ira i confusi presenti» 
menti del presente e le speranze dell'avvenire. Egli 


è pur dolce, dalla squallida e sicura solitudine di una 
stanza in soffitta meditare sul destino che ci attende 
e che, ad ogni costo, dovrà conseguirsi, sebbene non | 
mi faccia velo alcuna illusione per credere che alla | 
soglia della vita futura si apra un campo di raso inco- | 
ronato. Gravi pugne ci aspettano ma son esse quelle 
pugne, che ritemprano la vigoria dell'animo preparan- 
dolo ad altre ben più gagliarde,le quali tutte si n'idano 
transqillamente, quando vi ha în fondo una coscienza 
profomlamente convinta ed altamente serena.;; © 
pochi giurni dopo, ri ‘eva al padre: » in tutte le 
ore del giorno, nella gioia e nel dolore, nel sonno e nel- 
la veglia, le caste e possenti immagini dei miei ger 
tori mi stanno sempre d’innanzi © m'incitano a forti 


cose» 

E, vagheggiando le forti cose, Enrico Cimbali non 
tardò a grandeggiare;chi lo segue traverso queste let. 
tere, vede parecchi indizii di fiducia progressiva e ma- 
gnanima; ed è veramente desiderabile che molti gio. | 
vani studiosi possano leggere questo epistolario, pe 
che, se d'animo generoso, si sentiranno facilmente at. 
tratti e trascinati dall'esempio. - 

Troppe lettere meriterebbero di venire citate; ma 
perchè s'argomenti dell'interesse che presenta, per la 
sua vivezza e varietà, mi piace rilevare da una lettera 
del primo giugno 1880 al padre,un passo ove il giovane 
avvocato Enrico Cimbali, alla ricerca d’uno studio di 
avvocato, dove far pratiche,dopo avere accennato le ra- 
gioni per le quali non entrò nello studio Crispi e nello 
studio Mari, narra il suo primo incontro con Pasquale 
Stanislao Mancini, cui venne presentato da mons. 
Mirabelli 


{ che da fuoco più leggere, sia relativamente 


| leggesi nel citato articolo, si prenderà final. 


| ad elementi, dando il bando a quello della 


« Monsignor Mirabelli, l’uomo provvidenziale, dove- 
va venire a Roma, e me lo fece sentire, pet mezzo di 


Peppino. 


IE NAVI 


Che i cannoni di tipo inglese siano più 
pesanti del necessario lo dimostra anche il 
fatto che il 356 destinato dagli americani 
alle navi tipo Teras e Oklahoma pesa ton- 
nel. 63,3, cioè poco più del suddetto 305, 
esi sa, che secondo i fabbricanti di cannoni 
inglesi, un cannone di tale calibro dovrebbe 
pesare circa 80 tonn. 

Gli industriali inglesi hanno tentato di 
metterin dubbio la solidità del suddetto can 
none, come fanno sempre, quando compare sul 
mercato un materiale più leggero di quello 
che essi sanno o vogliono fabbricare, ma 
l'Ordrnance Department degli Stati Uniti ha 
avuto buon gioco per dimostrare che le ob- 
biezioni erano inani e gli è bastato a tal nopo 
sottoporre il cannone ad una serie di prove 


ad oltranza, che sono state felicemente su- 
perate. 
Si posseno dunque avere, facendo, ove 


sia necessario, appello a tutti i fabbricanti 
di cannoni, e non a due o tre soltanto, boc- 


che assolutamente, di quelle da noi finora 
usate e ciò riescirà tento più facile se, some 


mente la decisione di adoperare cariche pro- 
pellenti di peso moderato e proietti molto 
pesanti 

Speriamo altresì che nella costruzione dei 
futuri cannoni si ritornetà al sistema detto 


parziale cerchiatura a nastro, la 
tre presenta degli inconvenient' innegabili, 
offre dei vantàggi, se non problematici, per 
lo meno non tali da compensare i suddetti 
inconvenienti. 


uale men- 


* 

L'adozione di cariche moderate permet- 
terà di prolungare sensibilmente la durata 
delle armi la quale è ora troppo breve, non 
essendo ammissibile che nn cannone di 
sso calibro e di gran prezzo sia inservibile 
dopo un’ottantina di colpi al massimo, co- 
me ora accade, 

Infatti, la 1 a erosione dei cannoni si 
deve attribuire al peso delle cariche piut- 
tosto che alle qualità chimiche delle polveri 
adoperati 

Non si può negare che le polveri a base di 
nitroglicerina non siano più erosive di quelle 
a base di pura uitrocellulosa ; ma tutti sanno 
che siecome è necessario adoperare que- 
ste cariche un terzo più pesanti, l’effetto 
ivo diventa, in definitiva, lo stesso, se 
non è anche più accentuato. 

1 solo mezzo efficace per allungare a 
suficienza la vità dei cannoni consiste nel 
iminuire il peso delle loro cariche, qua- 
lunque sia l'esplosivo adoperato, anche se | 
ciò porti necessariamente ad una sensibile 


CEI II] 


To andai ad aspettarlo alla stazione, dore mi fece 
gran festa, informandosi minutamente delle cose mie. 
Era ma bella occasione e non las 
chiesi di presentarmi a Mancini ed egli condiscese vo- 
lontieri. Ci andammo ieri sera e mi accolse con entu 
siasmo indicibile nel suo studio famoso. Sono dunque 
l'amico del primo uomo di Italia. Ci vedemmo ieri sera 
la prima volta e pareva che fossimo vecchie conoscenze 
Vi era il vincolo della simpatia e dell’intelligenza che 
ci legava potentemente. Altro che Crispi e Mari 
E che uomini frequentano la sua case! Dai Ministri ai 
Consiglieri di Siato e di Cass?zione, tutti roncengon 
li d'ogni paese; ed io non mi ecclisso nè con gli uni 
nè con gli altri. Cosa poteva sperare di più grande, di 
più no\ile, di più concludente? Sotto la scorta di que- 
stuomo, vediamo se sono in grado di far miracoli! ». 

E’ in questa stessa lettera, d'accordo col padre, cor 
tava specialmente sul buon affidamento che gli avre. 
be dato l'appoggio costante dell'ottimo suo fratello 
Giuseppe: © Divido perfettamente il suo concetto che, 
con Beppino al mio fianco, potrò fare molte cose e già 
ho pensato più volte a questo e, fin da quando eroi în 
Napoli, ne ho tenuta parola con lui stesso, che ho 
trévato, come al solito volonteroso a secondarmi 

L'egregio uomo che, nel 1880 era appena la fida 
ombra del suo maggiore fratello, ora è un proprio va- 
lore, 


nÙe 


Spiritosolitario Luigi Antonio Villari napoletano non 


scrive per far rumore intorno asè, ma per dare sfogo 
ad un ingegno vivo, ricco d'idee, ad un animo gene- 
roso, ricco di sentimento. 1 suoi libri non rassomi- 
gliano ai libri di alcun altro, ed hanno vita propria. 
Si chiamino T'ebaldo Falcone, Storielle dello Zoppo, 
Memorie di Oliviero Oliverio, 1 tempi, i costumi, la 
vita di S. Arabia, La Genialità, e la Coltura in Por 
attraverso i tempi, in essi, Luigi Antonio Villari, ha avu- 
to sempre qualche cosa da dire, sia ch'egli ricordasse, 
sia che osservasse. Ed ora egli affronta, con lo stesso 


spirito onesto ed indipendente l'arduo problema della 
fede religiosa dedicando con parole affettuosissime 
alla memoria della sua virtuosissima madre, un bel 
volume di pensieri su lo moderne Chiese cristiane. 
Libero credente, Luigi Antonio Villari si è fermato. 
per elezione, come il Manzoni, su la fede cattolica, 
come quella che può dare al suo spirito maggior 
quiete; rispettiamo il suo fermo proposito, e anche se 
le ragioni della sua scelta non ci persuadono tutte, 
ammiriamo la risoluterza con cui egli difende il cat- 
tolicismo, anche riconscendone come il Rosmini 
con molta libertà di giudizio, molti traviamenti. 
Certo è più facile esaltare una religione ed una chiesa 
in genere, nel suo aspetto più solenne e più illustre, 
che giudicarla ne' suoi atti particolari spesso disso- 
nanti. E lo stesso Villari, che seconda, in certo modo 
la beatificazione del padre Ludovico da Casoria, si 


luzione della velocità iniziale, la quale 
potrà essere compensata in Parte dal mag- 
gior peso del proietto. 
. Perehè un proietto animato da velocità 
iniziale, relativamente bassa, abbia, a gran- 
de distanza, la quantità d'energia neces- 
saria per compiere un’offesa efficace, e 
x nel contempo la maggior quan- 
tità possibile di alto esplosivo, giusta i saggi 
criteri esposti nel citato articolo e per gli 
seopi in esso enunciati, è necessario che tale 
proietto sia il più grosso praticamente ado- 
perabile : sembra per conseguenza, che sotto 
questo punto di vista, la scelta fra un can- 
none da 356 ed uno da 381 mm. non possa 
esser dubbia e che la preferenza si debba 
dare a quest’ultimo. 

Dal momento che l'aumento del calibro 
ha lo scopo di accrescere l'efficacia del pro- 
ietto in modo, da raggiungere non solo la 
perforazione del bersaglio corazzato, ma da 
Ottenere altresì, col suo scoppio susseguente 
nell'interno della nave, la proiezione al- 
l'intorno di grosse scheggie animate da 
grande velocità e perciò atte a rompere © 
distruggere i materiali metallici che si tro- 
vano eniro la nave stessa, con la certezza 
che tale scopo si otterrà tanto più comple- 
tamente, quanto maggiore sarà il calibro 
del cannone : non si comprenderebbero, per 
conseguenza, le ragioni per dar la preferenza 
ad un calibro minore, quando già si è al 
caso di averne uno maggiore. 

Tutte queste considerazioni, ed altre mol- 
te, che per brevità si omettono, essendo ben 
note ai tecnici, induecro a credere che i di- 
rigenti della nostra artiglieria navale non 
esiteranno nella scelta, e fra il cannone da 
356, ormai vecchio e superato (tantochè gli 
stessi americani lo hanno già abbandonato) 
e quello nuovo da 381, che è in istudio anche 
in altri paesi dell'America e dell'Europa, 
daranno la preferenza a questo, perchè solo 
in tal modo la nostra marina, (quando sa- 
ranno compiuti gli armamenti, non avrà 
nulla da invidiare a quelle delle altre na- 
zioni), così afferma l’autore del più volte 
citato articolo. 

Grave di fronte al Paese è Ja res 
bilità dei dirigenti artiglieria na 
questi momenti critici, in cui ‘a subisce 
una importante evoluzione; non deve quin- 
di ad essi dispiacere che qualcuno si per- 
metta di esprimere in proposito il pro- 
prio parere, perchè dalla discussione, come 
tutti sanno, nasce la luce e gli argomenti 
interessanti la difesa della patria non sono 
mai discussi abbastanza. 

s" 

Manifestata così senza ambagi la mia 
opinione favorevole alla scelta di un cannone 
da 381 mm., che ho ragione di crede- 
re sia condivisa dalla maggioranza degli 
ufficiali di marina, credo utile aggiungere 
aleune considerazioni a quelle in massima 
parte giustissime dell’articolista, il quale 
ha ragioni da vendere, sostenendo la neces- 
sità di porre sulle future navi non men 
di 10 cannoni, per avere una sufficientein- 
tensità 


à di fuoco, necessario complemento 
della potenza di ‘ogni singolo colpo, insie- 
sieme ad una ragionevole probabilità di 
colpire. 

Come egli giustamente osserva, è questa 
una questione dipeso, che si deve risol- 
vere appunto seegliendo un cannone leg- 
giero, non solo considerato isolatament», 
ma nel suo insieme, cioè con le torri relati. 
ve. Ed è perciò che non mi sembra logico 
che si stabilisca a priori un certo limite 
di tonnellaggio e si subordini poi ad esso 
l'armamento con gli altri requisiti della 
navi 
Noi abbiamo già commesso altre volte 
questo grave errore e ne sono derivate le 
navi tipo Lauria, che furono un vero e 
deplorevole regresso. 

Bisogna stabilire dapprima la qualità 
e la quantità dei cannoni da mettere a 
bordo, la velocità che la nave dovrà avere 
la sua corazzatura, © poi tirare le' somme 
ed acconciarsi al tonnellaggio che risultera 
una equa compenetrazione di codesti 


dati 
Calcolando all'ingrosso, si può prevede- 

re che il tonnellaggio di una nave arma 

con dieci 381 ed un congruo numero di c 


noni minori: dotata di molta velocità, 
almeno 24 miglia all'ora; ben corazzata, 
abbastanza autonoma, si aggirerà sulle 


30000 tonn: ma questa cifra non deve spa- 


mette dalla parte di quelli che biasimarono il Papa 
Leone XIII per aver santificata. Giovann a D'Arco, 

già condannata in vita qualo eretica e visionaria da 
Callisto IMI. loda giustemente Monsignor Bonomelli, 
il quale lamenta che nella chiesa, troppo spesso la 
lettera uccide lo spirito, ma poi vuole nella gerarchia 
ecclesiastica la più ferrea disciplina ed accusa gli 
intransigenti che non la rispettano », In pratica, 
egli scrive, gli intransigenti spesso la rompono per 
i primi, e quando loro non torna, sanno, senza com- 
promettersi dirla a vescovi, cardinali, ed anche al 
Papa. Il recente caso di Monsignore Duchesne insegni: 
Ma monsignore è semplicemente un dotto storico, 
che documenta quello che dice, © crede che le verità 
che riguardano le contingenze umane, non debbano 
essere nascoste, nè a Papa, nè a Re. E, quanto alla 
morale, il mio debole convincimento rimane pur 
pre, se bene io non appartenga ad alcuna chiesa 
protestante, che se il Vangelo non basta come guida 
spirituale, nessuna confessione auricolare può avere 
tanta virtù da aprire ai delinquenti le porte del Para- 
diso. Il Vangelo è il gran mezzo, la confessione il 
mezzuccio. Ma, poichè, a_ pag. 105, il Villari mi fa 
l'onore di rifarmi, è bene che io riproduca intiero il 
suo pensiero con le sue proprie parole: 

Come voi. o protestanti, potete ora osaro, senza 
turbarli profondamente di dire ai cattolici : smettete 
la confessione auricolare ! se in essa tanti ripongono 
ogni loro conforto. Lo stesso Oscar Wilde non si rese 
forse cattolico, se non perchè la sua debolezza e i 
suoi rimorsi avevano bisogno della certezza mate- 
riale del perdono e della assoluzione ? Per i grandi 
peccatori la confessione auricolare èun rifugio d'una 
efficacia, innegabile ed è forse l’unica leva per tanti 
spiNiti affogati nella superstizione ! Gli sconci che la 
confessione avrà prodotto sono ben compensati da 
nobilissimi esempi di purificazione e di riabilitazione. 
Liberi gli altri di preferire la propria coscienza mo- 
rale e religiosa e di sentirla, come il De Gubernatis 
più alta e sicura di quella, spesso vaga ed elastica e 
formalistica del prete confessore, ma non si infirmi 
il beneficio che può venire a chi non basta a sè stesso, 
se pur ci sia chi ne abusi al punto di gettare comoda. 
mente ogni sua responsabilità morale sul suo diret- 
tore di spirito ! Un pio ed ottimo curatore di anime 
mi diceva : io sono atterrito dal vuoto immenso che 
è nei miei parrocchiani ; în essi tutto precipita se 
li toccate in una parte minima delle loro pratiche e- 
sterne ; io vedo di non aver altro freno per loro che 
la confessione. ar 

Ma io pétssisto a credere che quel vuoto di cui si 
lagna il pid confessore, non posse e non debba essere 
riempito se non dal vero spirifo evangelico, non già 
ben inteso quello spirito gretto col quale si suole 
dalle così dette confessioni evangeliche cercare nuovi 
adepti alle loro chiese settarie, ma quello spirito lar- 


ventare essendo cognito che le prossime navi 
degli Stati Uniti saranno di 35000 tonn. 

Nè giova invocare ragioni di spesa, e 
tirare a mezzo il consueto ritornello dei 
bacini di carenaggio, delle darsene e dei 
porti di rifugio, tutte cose alle ‘ quali dovre- 
mo provvedere anche se limitassimo il 
tonnellaggio della future post-dreadnou- 
ghis a 25000 tonn. soltanto. Dove entra 
una nave di 25000 tonn. deve potercene en- 
‘trare una di 30000, e sarebbe anzi una 
grave colpa se non sì provvedesse fin da or: 
in previsione del futuro, nessuno essendo 
attualmente in caso di assicurarsi se fra 
una decina di anni non saremo costret- 
ti a costruire navi da battaglia di 40000 
tonn. armate di cannoni da 406 mm. ed 
anche più grossi. 

A questo proposito è, lecito esprimere 
il voto che si provvedano *i nostri arse- 
nali dei bacini galleggianti della portati 
di 35000 tonn., seguendo l'esempio dell 
nazioni marinaresche, perchè soltanto essi 
sono in grado disoccorrere efficacemente 
navi di grande portata ia cui immersione 
sia aumentata per via di avarie nello sea- 
fo. 

In quanto alia velocità, tutti siamo d’ac- 
cordo nella necessità di conservare alle 
future navi quella che è sempre stata lu 
nostra caratteristica principale, cioè la si 
periorità effettiva di marcia in confronto 
delle altre marine e lo spender parole in 
merito sarebbe proprio portare i soliti va 
si a Samo e le consuete nottole ad Atene. 


Non altrettanto consenso tro io 
credo, il concetto di limitere lo ® 
delle corazze, come sembra risultare dei 
citato articolo. Non devesi infatti dimen 


adot 


ticare che le altre marine hanno giù 


tato piastre più grosse 0 che 4 
Uniti, per esempio, hanno post 
loro navi modernissime corazze 


406 ed anche 431 mm. 
La questione delle corazze si deve con 
siderare non soltanto lato tecnico, 
ma più ancora da quello morale per l’inne 
gabile influenza, che ha sugli equipaggi 


il fatto di sapersi protetti da corazze 
non inferiori a quelle del nemico 
Le considerazioni sulle difficoltà di 


distanze sono giustissime, ma la r 
corazzare una nave con piastre di 
almeno uguale a quello che i suoi cannoni 
possono perforare è una buoni n 
che non deve essere dimenticata. Pertan 
to è sperabile che si terrà conto anche di 
codesta necessità. 

Per dirla con le parole dell 
Bettolo, le nostre navi devono 


re «non solo l’ultima espressione delli 
tecnica. navale al momento del'a loro en 
trata in servizio, ma incamare altrosi 
quei prevedibili progressi che sulla curva 
della tecnica navale si poss ottenere 
per estrapolazione », e ciò non sì può ot 
tenere altrimenti che mostrandosi audac 


nel eonc-pire, rapidi nel costruire; imponen 
do le nostre idee agli industri lie non ac 
cettando ad occhi chiusi i materiali che 4 
essi conviene offrirci. 

Gli ingegneri navali italiani sono sempre 
stati i migliori del mondo e maestri nella 
loro difficile  professi essi” sapranno, 
ne possiamo essere certi, mantenersi al 
l'altezza della loro fama € costruire la nave 
modello; la nave italiana per eccellenza 


veloce, fortemente corazzata, se parti 
indifese ed esposte agli etfetti disastrosi 
del'e granate ad alto esplosivo; formida- 
bilmente armata con una diecina di can 
noni da 381 mm. 
x. K. W. 

I Ministri Tedesco e Nitti a Genova 

(S) Genova, 21 — Alle ore 10 gli on. Minisiri Te- 


desco e Nitti e il Capo di Gabinetto del Ministro di 
Agricoltura comm. Giuffrida, accompagnati dall’on 
Celesia edal comm. Mangili si recarono alle Scuole su- 
periore di commercio. Furono ricevuti dal comm. Ro. 
mairone, dai comm. Balboine e Ferrero del consiglio 


direttivo, dal direttore Roncalli e da tutto il corpo 
accademico. Gli on. Ministri visitarono minutamente 
ogni sezione trattenendovisi quasi un'ora. Si firma- 
rono sul registro e posarono per gruppi fotografici ; 
congedandosi espressero la loro soddisfazione. 
Passarono quindi alla Scuola di pratica commer. 
ciale Vivaldi ricevuti dal direttore Meniti. dal prov. 
veditore agli studi Vigoni e dal corpo insegnante, 
Anche qui visitarono ogni reparto e assistettero a una 


go, umano, universale che s'alza e fiamméggia nello 
epistole di San Paolo, che scalda i cuori ed illumina 
le menti, e trasporta, occorrendo, le montagne. 

Del resto lo stesso Villari raccomanda ai cattolici 
la maggior tolleranza verso i protestanti di buona 
fede, anzi egli vorrebbe che cattolici © protestanti 
si affratellassero în Cristo, unico comune Sovrano 
spirituale. «Continui pure, egli coraggiosamente escla- 
ma, la plebe cattolica e protestante, nei suoi gofti 
preti e popi 0 bastardi pastori, a instillare antipatia 
dove ha da esser solo benevolenza; non per questo 
noi diremo meno, eppur si muore? A due di costoro 
che svillaneggiavano, l'uno chiamando il battesimo 
sputo di prete, e l'altro le chiese dei riformati bordelli 
protestanti, io scrissi una volta, all'uno e all'altro 
bravo continuate a odiarvi in nome di Cristo! e tui 
troppo temperato! Non vi può essere sacerdote 0 


pastore veramente colto e cristiano che non senta, 
pur devoto alla Chiesa che serve, (oh cerchi quanto 
più può di servire în essa il Cristo vir di 


non possedere tutta intera la verità ! 
E tutti possono ripetere in fine col Villari, le helle 
parole della Polozow che raccomandano di sorvola. 


re su tutte le opinioni diverse, e.à tray.rs. toutes 
les difficultes scripturales et curiales ponr poser 
le téte, comme Saint Jean, sur la poitrone du 
Maitre, àme contre ‘me. coen» contre coeur» 
ivi tutti riposeremo; e vinceremo siccome Egli 
ha vinto» 


Al Vaticano stesso l’autore raccomanda tolleranza 
e giudizio; e in una nota finale, dopo aver segnalato 
l'agitazione che sì viene facendo contro il celibato degli 
ecclesiastici sopra l'autorità di San Paolo, dopo aver 
raccomandato tre libri italiani cioè il Proemio di 
€. Borromei all’inedita Politica dogmatica ed altre 
cose dei Papi Franco-Avignonesi, il Prospetto della 
vita di Gesu Cristo edita a Napoli nel 1890, e un Libro 
per tutti del compianto monsignor Francesco Ingletti 
pubblicato a Valle di Pompei, nel 1887, denuncia egli 
stesso il culto indecente e superstizioso cattolico di 
certe reliquie; « Dove abbiamo riportato le parole 
del Bonomelli contro gli abusi del clero romano 
basterebbe accennare, fra tante, che nella chiesa di 
Calenta presso Viterbo, si venera il santo prepuzio 
di Gesù Cristo » e un altro nel convento delle Orsoline 
a Charroux (v. Ce gu’ on afaitde T'Eglise, pag. 282, 
Patis, Alca, 1912) Ma non è forse venuta nelle mie 
mani, proprio ora, la Relazione Storica(!) sul prezioso 
laite di Maria Santissima dell'abate Bolognetti dei 
Benedettini di Fabriano? (Matelica, Pignotti 1862). 

Quanto sfrondamento è necessario sull'albero della 
Chiesa Cattolica-Apostolica Romana perchè possa 
divenire Chiesa Cristiana universale ! 


Angalo De @udernatis 


alle ore 11.40. I Mnisiri si congratulareno vivamente | con la creazione di nuovi merzi venga a prestare il 


colle autorità scolastiche. 
Ale ore 12 s 
dall'on. Rolandi Ricci. 
Alle ore 19.30 i Ministri intervennero al 


offerto in loro onore dal Consorzio del Porto all’&o- 


tl Miramar. 
Alle 23.40 partirono per Roma. 


Minisirî Nitti e Fedeseo, è stato di 25 coperti. 


anno assistito snche i Senatori Bonsa e Rolandi 


ipari autori 


4 Il banchetto è stato cordialissimo e splendidamente 
ervito È 

Allo clempagne Ranno brindato fra vive acclamazio- 

| comm. Ronco, l'on. Ministro Tedesco e l’on. Im. 


fl (S) Genova, 21. Nel ridotto del Teatro Carlo 
ice il Sindacato degli Agenti di cambio della Borsa 
li Genova ha offerto un banchetto alle antoritàcitta- 
ed ai rappresentanti delle Borse delle principali 
it banchetto era di circa 120 coperti. 
Il salone era addobbato elegantemente con fiori e 


F 


d'Italia. I 


Il pranzo si è svolto animatissimo fra la massima 
Al dessert brindarono Righini, presidente del Sinda- 
degli di cambio di Genova, Oberti, rice 
presidente della Camera di Commercio gli on, Celesia 
© Macaggi e numerosi altri rappresentanti di agenti di 
‘ambio delle varie città d'Italia, 


Nuova linea automobilistica 
IN PIEMONTE 
E (> Crissolo. 21. Stamane il Sotto 


gr. di Sta. 


LL. PP. on De Seta. insieme al comm. Peano 
a Pres. del Consiglio e il comm. Ruini, Capo 
] Min. Sacchi. sono intervenuti per inaughrare 


automobilistica dell'alta valle del Po da via 
Crissole 


me alle aute 


della provincia essi furono 
laco Tolhosano e dalla G 


me 


rada della Colletta si reca- 
e fnrono accolti dal Commissario 


Paesana. 


Margaria. e di là proseguirono a Crissolo 
trova a quasi 1509 meti sul livello sul mare pr 


Îo sorgenti del Po. 


esso 


0 un pranzo nel quale furono 


Discorso di S. E. De Seta. 
voluto il Governo che a questa festa che 
alta valle del Po per l'inaugurazione del servi. 
automobilistico che congiunge Paesana industrie 
‘moria di Carlo Alberto, a Crissolo 
a mole scintillante del Monviso mancasse 


l'intervento di un suo rappresentante a portarvene il 
alu arale 
/ Tico avuto nri è riuscito gradito anche perchè | 
medo a me. figlio del mezzogiorno. di trovarmi 
ra voi. qui dinnanzi «al festante coro delle grandi Al- 


dere della vost 


a» gioia la comunanzadi sentimen 
fondamento dell'unità d'Italia: 
nità. rammentiamolo, la Patria dove la sua liber. 


e libertà sono e saranno i fattori primi della | 


randezza. 

a gioia è tima. perchè la linea 
mo inaugurato col | 
allaccia tre Comuni tra di 
ricazioni di Barge con Saluzzo, 
Cavour e con la Capitalo 

sioni in alta montagna, 
a Crissolo con un mezzo di 


Km. 


Italia, con esempio che non ha 
nelle altre nazioni, l'automobile viene a to. 
gi ep *® ed ingeneroso abbandono | 


di traffico più limitato, por. 
ta nuova, lì dove maggiore 


petto vasti orizzonti alle co. 
l'automobil 


da strumento di 


dile in armonia ai più compiessi bi. 
sogni & ociali di continuo muta 
‘viene un mezzo di trasporto rapido, sicuro 
ata di 
Ancora non è spento l'eco di consenso plaudente 
vennero accolte le dichiarazioni del mio Mini 


Unciato în occasio 
lella linea automobilistica Bo 


San Pi 


ro a Si 


leta visione del problema 
fermava che: sarebbe | 
arrestare lo sviluppo dei servizi au- | 
non dissimulandosi l'onere in; 
1 bil 


condo l’ini 


municaz 


nî minori.a 


inte 
ato. Il 


ziativa privata che sot- 


io dello S 


Governo agevola, s 


to lo stimolo dell gge del bisogno nel campo dei 


rasporti, come ro ramo ae 


ll'atrività socia- 
le si mette sempre sulla via più pratica e sicura cla cor. 


viene coll'assumersi a suo carico la differenza fra il 
passivo e l'attivo dell'azienda, 

AI programma enunciato hanno seguito i fatti: 
nel campo dei servizi pubblici l’automobilismo pres. 
so dì noi si è affermato v 


toriosamente con un in: 
ontro presso alcuna altra 
i servizi automobilistici è 
indiscusso e inaiscutibil 


cremento che non trova ri 
nazione, e la vitalità d 
ormai un fatto 


Allorquando il Minis 
dis 
tom 


Sacchi pronunciava il suo 
ran, si trovavano aperte all'es 

bilistiche sussidiate dallo Stato della lunghezza 
complessiva di chilometri 2900, 

‘esercizio sono 162 e mia 
quindi in meno di due 
nto di cento 


reizio 61 linee an- 


i le linee aperto all 
rano chilometri 6.600; 
si è avuto un aum 
di Km. 3.700. 


anni 
linee, della lunghezza 


va. 2]. Il banchetto offerto dal Consòr 
autonomo del porto all'Hotel Miramar agli on 


Meputati Canepa e Carcassi, il comm. Danè e le 


manrtenzione delle strade. Noi ci auguriamo che 
la tecnica col perfezionamento dei mezzi esistenti 


per 
recarono a colazione intima offerta in ogni modo il Governo, che ben le conosce, mette da 


per atte: 
nuarle, perchè iv tal modo i servizi automobilistic» 
meglio provvedendo ai bisogni del traffico abbiamo as’ 
sicurato sempre maggiore sviluppo e maggiore attività. 

Ed ora consentitemi, signori, di porgervi il mio rin 
graziamento schietto e cordiale per l'accoglienza cor 
tese che avete voluto farmi. 

Io son lieto di esser venuto tra voi, di essere salito 
« dai piani fumanti di tedio » qui dove nell'aria cristal- 
lina e diafana lo spirito, al pari dell'occhio, si eleva 
ad afitezze sempre maggiori, mentre ridono in fondo 
le campagne verdi della valle ed il fiume e gli abet 
cantano « gli arcani..... de l’Alpi. 

Son lieto di essermi trovato in mezzo ad una gente 
operosa e tenace le cui schiette virtù di carattere avevo 
già apprezzato nei figli insigni di queste terre che ne 
tengono alto il nome a Roma; come Giovanni Marga- 
ria, l’egregio deputato di questo collegio come Camillo 
Peano che altezza d’ingegno e fermezza di fibra ban- 
no degnamente posto accanto a chi presiede al Gover- 
no del paese, e che tra le gravi cure del suo ufficio non 
dimentica queste montagne dilette, le quali a ni so. 
pratutto dovranno la rapida comunicazione che appor- 
terà quassù nuovi impulsi di vita. 

Sono lieto di avere assistito a questa vostra festa 
per il significato che essa acquista in questi giorni « pie 
ni di fati » per la Patria. 

L'uomo illustre che per fortuna del nostro paese è 
a capo del Governo, ed al quale mi è caro inviare un 
saluto devoto nella seduta ultima delia Camera dichi 
rava che si deve constatare con orgoglio la serena fer 
mezza con la quale il Parlamento in questo periodo 
che in altri paesi potrebbe parere agitato ha risoluto 
tranquillamente uno dei più alti problemi che possono 
interessare un popolo quello dela riforma elettorale 
(Vivi applausi). 

Io soggiungo che il Parlamento così operando non 
ha fatto che rispecchiare la grande serenità la mirabile 
fermezza, la sicura tranquillità del Paese, 

Mentre i nostri prodi combattenti di terra e di mare 
danno alla Patria la sua quarta sponda nel grande mare 
che vide le di R © di Genova il 
Paese continua la sua vita di lavoro di ope 
produzione. 

Benedette queste feste che ne < 
bisogno, la 
queste 


lorie Venez 


sità e di 


‘anno, se pur ve n'è 
trazione più evidente benedetto 
este che dicono a noi, dicono a tutta la forza 

no costante. 
ionale nella via della civiltà e del pro- 
ano la gagliarda finanza dello St i 
n evento neppure quello così grande e 
della guerra vieta di 


dim 


mirabile del popolo italiano il suo cam 
mente ascer 


rovredere 


sociali ed e 


| Ed inviando alla Maestà del Re che comp: 
la virtù del suo popolo un pe 
Îl cuore con tutta l'anima auguriamo che la nostra 
Patria salga a fortune sempre maggiori a destini 
pre più alti. (Ovazione calorosa e prolmgata). 


‘nde tutta 
ro riverente con tutto 


seme 


lcomm. Peano 

lenza gli impor- 
ma eziandio 

linea, che permette în por 

ino e dalle altre cit 

a del Monviso, 


he ore 
à del Piemonte di raggiun- 


i quindi una ec 
nun 
atore de 
di una filovia che giunge al piano del Re. 
La festa riuscì s; lenditamente e tutti 


renza promossa dall'eg. 
geometra Pugno, benemerito organiz. 
i attua 


festeggiament 


ripromet. 


lel Po dalla 


Armi ed Armati a 


LE NUOVE UNITA' COMBATTENTI 
Con R. Deereto del dicembre 1911, convertito 
poi in legge, fu disposta la costruzione di alcune 


Muove unità nelle armi combattenti e, più preci. 
samente, di: 


24 


battaglioni di fanteria d: 


3 di bersag 


nea; 


7 battaglioni cadauna, cioè le 
Piemonte — Pisa. — Calabria 
Aosta — Livorno — Cagliari 
Cuneo  — Piston — Palermo 
Acqui —— Ravenna — Roma 
Brescia  — Bologna —' Torino 
Cremona — Parma — Venesia 
Como — Api — Salerno 
Bergamo — Abruzzi — Messina 


®) un 4° battaglione in cia 
gimenti bersaglieri, che f, 
di spedizione nella Libia; 


uno dei îre reg 
‘anno parte del corpo 
4° (Torino) — è° (Pale 


ternazionali 


al secundo possome essere addetta smobe 
di marinai. 

Il battaglione aviatori comprende: 

2 compagnie di aviatori; 

‘un riparto teenico, il quale provvede a 
tutte le incombenze di indole tecnica relative 
allo svolgimento del servizio d’aviazione, ed 
è formato di vari uffici per lo studio dei problemi 
relativi all'aviazione, per le esperienze e collandi 
di apparecchi e motori, per le officine di riparazio- 
ne, pel gabinetto aerodinamico, per l'ammini 
strazione del materiale, ecc. 

Lo stabilimento di costruzioni ed esperienze 
aeronautiche è incaricato dello studio e della co- 
struzione dei materiali di manovra occorrenti al 
battaglione specialisti e dispone di un cantiere 
areonahtico sperimentale e di quel numero di 
reparti e sezioni, che sarà determinato dal re. 
golamento di servizio interno. 

"n 

Le nuove creazioni, astrazione fatta dai prov 
vedimenti relativi al riordinamento dei servizi 
speciali di aviazione ed areonautica, anmentano 
l'esercito di tanti reparti quanti sono necessari e 
sufficienti a costituire quel tredicesimo corpo di 
armata, che, o prima o poi, dovrà essere formato 
per non indebolire la nostra potenza militare in 
Europa. 

Il passo maggiore è fatto fin d'ora, perchè ri- 
tardare i successivi, che sono i più facili e sono, 
anche, i meno onerosi per il bilancio? 

Tutto si riduce, in sostanza, ad inquadrare in 
reggimenti e brigate queste nuove unità, amplian- 
do alquanto le tabelle organiche degli ufficiali su- 
periori e generali, con una spesa di poca entità. 

Facciamo voti che questi provvedimenti non 
siano troppo ritardati e quanto più presto ver. 


eeeràr 


ranno, tanto meglio, anche per far cessare uno 
stato di cose. nè utile, nè rispondente ai veri in- 
teressi dell'esercito, cioè i lunghi interinoti di 


parecchi alti coman 


Scienze e Lettere 
Andrea Lang. 
EE (5) Londra, 21. E morto stamane in Scozia il 
celebre serittore Andrew Lan. 


Era nato a Selkork in Si 
Studiò ad Oxford e fu ] 
di Saint Andrea. 
Era Presidente dell 
e pubblicava il Longman s 
Si era fatto una grande fama come scr 
logo e bibliofilo. 
i 


versi eleganti, di romanzi, 


voga edi una quantità | 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione imperiale a Londra nel 1915 
($) LondPa, 21 — Si è forn 
mitato composto di 167 note 
propone di aprire nella n 
vera del 1915, una grani 


© in Londra un co. 


tropoli, durante 


che serva non si 
naturali 


tanto a riunire 


tti agrico 
d industriali del Regno Unito e delle sv 
ma ponga in evider 
i dall’Inghil 
dalla battaglia di W 


si comp 


Cronaca di Roma 


Echi dell’onomastice di $.M. la Regina Madre. 
— I occasione dell’onomastico di SM. la Regina 
Madre è stato inviato dal Sindaco il seguente tele- 

«SE. la Marchesa di Villamarina — Dama d'Onore 
Maestà Sua - GressoneyS.t Jean. 

« In quest'anno sopratutto quando la Patria falcia 
la gloriosa messe seminata attraverso triboli, sacri- 
fici, martiri delle passate generazioni Roma nel fau- 
sto onomastico invia alla Maestà Vostra l'espressione 
del memore suo affetto, dei devoti suoi auguri. 

Sindaco Nathan ». 

Al telegramma del Sindaco S. M. la Regina Madre 
ha così risposto: 

Ho avuto carissimo l'augurio di Roma e la rin- 
grazio cordialmente. Jl massimo dei nostri voti si 
è ora avverato in questa gloriosa risurrezione della 
Patria vittoriosa per la sua indipendenza e per la 
sua alta missione di civiltà. 


Margherita ». 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separat» udienz:; il cardinale Ferrata; mons. Fro- 
do, vescovo di Bovino; un gruppo di ecclesiastici e 
laici della Moravia presentati dal p. Fonk. 

— Si stà ricostituendo la presidenza della direzione 
diocesana, che in seguito alle modificazioni della 
Statuto si era dimessa. 

Pel presidente è stata presentata una terna com- 
posta dal comm. Pio Falchi, dal cav. Farelli e dal 
prof. Fornari. 

Siecome questi due ultimi non sono disposti ad 
accettare l’ufficio è certo che riuscirà eletto il comm. 
Folchi. 

L'azienda elettrica municipale. — Nei locali del 
palazzetto Bon in piazza Montedoro, il Sindaco 
‘athan ha presieduta la riunione indett 
iale costituzione della nuova Azienda E 
nicipalo. 

Interi 


vegna: i 


per la uffi- 
ica mu- 


«sori Montemartini e Benti 
coli e Cc 
generale grande ufficiale Lusignoli, i con 
munali ing. Paolo Orlando e ing. Moriggia, 
commi nsultiva per le costruzioni 
pianti elettrici. 

La nuova commissione amnin 


1 segretario 
iglieri, co- 


tratrice, eletta dal 
Consiglio comunale, intervenneal completo con il 
presidente Cefals, i commissari effettivi 
‘ori Ascoli e Corbino, rieletti, 
- e i commissari supplenti dott. 


senatore 
on. Bissolati, i profe: 
e l'avv. Pietro Piet 
Cassola e comm. Fi 


i diede relazione dei lavori 
ti dalla commissione per gli impianti elettrici 
municipalizzati durante i due anni 


e mezzo di vita 


con some. (imasezi Corso A) Ambrosini 


Romanis 


Ezio. Belli Giacetzo. De 


Arrivo di truppa. — lersera asrivarono da Napo 
alla stazione Tuscolana alle 23.30, 452 granatieri 
del 2° reggimento. Proseguirono per În linea di Pica 

— Alle 23.50 arrivarono altri 126 gran; 
1°, anche questi da Napoli. 

— Stamane alle 3.20 giunsero alla stazione 4 
Termini 800 soldati di vari regsimonti sì armi, re. 
duci dalla Libia e congedati. 

Per la nuova legge elettorale. 
Romana ha diramato la seguente circolare: 

«Il.mo Signore. Crediamo nostro 
avvertirla che la riuova legge elettorale, n 
cede ai cittadini che abbiano compiuto il trentes 
anno di età (o lo compiano il 31 maggio 1913) il d 
di essere iscritti nelle liste elettorali, vuole ad w 
tempo che sia fatta apposita domanda di iscrisi 
da parte di coloro che abbiano compiuto il veny 
nesimo anno e non ancora il trentesimo, 

Perciò se Ella si trova tra il ventunesimo & 
trentesimo anno, è caldamente pregata di fax 
al più presto, e non più tardi del 21 agosto p. v 


ieri del 


L'Union 


un 
dei sottonotati uffiei dell'Unione Romana, per prose. 


dere alla sua iscrizione, la quale sarà fatta 
solito, senza sua noia o spesa. 

« Si fa inoltre preghiera perchè 
i suoi parenti ed 
nella suesposta condizione, od indicare il loro nome 
indirizzo ai segretarii dell'Unione. 

Il Presid. Gen. 6. 
Il Segretario gen. - 

Ufficio Centrale: Piazza di Pietra 26 p. p. 
dalle 18 alle 21 — Uffici rionali: via Cavour 265, 
20 alle 22 — Via della Frezza 50, dalle 20 al 
Banco S. Spirito 12, dalle 20 alle 22 — Pia 
metta 11, dalle 17 alle 19 — Via dei Pet 
dalle 20 alle 22 — V 
Piazza S. Apollonia 3 int. 8, dalle 19 alle 23 — Vi 
dlel Mascherino 83, dalle 20 alle 23 — Via Prine: 
Amedeo 231. dalle 19 alle 22 — 

Gli uffici dell'Unione Romana sono aperti nelle ore 
suindicate, tutti i giorni della settimana, ecce: 
festivi. 

Per Porta Metronia — L'altro ieri una ( 
sione delia associazione di miglioramento del qua. 
di porsa Metronia , fu ricevuta dagli assessori Ben 
tivegna e Tromapeo. 

La commissione ha presentato un memorale în 
sono concretati tutti i miglioramenti necessari x 
quartiere. 


B. Borghese 


Giulio Segant 


ed espose anche quali senv i promettenti 
dei primi giorni. di esercizio. Nel rim 
cletti la cura della nuova grande im 


risultati 
ttere ai nuovi 
resa municipale | 


luto a tutto il personale che ac- 


mandò un cordiale 


cusato ingiustamente 


di paras 
n brevissimi 


o odi inettitudine 
tempo una somma | 
nell'interesse del 

a porre in pericolo la | 
fra i disordini di una po- 
e montana aizzatagli contro 

{1 Sindaco a cui si assoriò il pi 


propria sicurezza personale 
I 
polazio 


Ì 
ti 


senatore Cefalv, ringraziò vivamente la comm | 
degli impianti elettrici municipalizzati per 


solerte assidua e pond 
i i membri de 


‘osa da’essa compi 


n sa, È 
Ritirat la commissione per gli im. 


pianti 


ntei capiservizi e 
uoi lavori. 


quindi la commis nizià so 


Per due ispettori postelegrafi 


sera al Pozzo di S. Patrizio venne 


he si sia tenuta in Lon 
> e contribuirann: 


nelle spese con |. 


Si è aperta una 


do di garan 
canadese ha c 


HI II convegno nazionaie della strada. Î 


1 HConvegno Naz. della Strada, . È | 
14 al 17 Ottobre p. v., per inizia ; | 
alido tronato della P. 


a informazione è quella 


Permanente dei C‘ 


fferto, dal perso- 
dell 


nale 


neo-Ispettore 


eriore, il cav. Parisi. ilcav. Lottini 
direttore locale, il cav. Celle Ispettore del mo 


Ai 


| pi 


mento. 
enti venero fatti auguri fervidi e rivolte hel: 
me espressioni dal comm. Maraschini, dal cav. 
Belloni e Parisi, nonchè dagli Ispettori Pelieg 
Catalano 


ini e | ci 
hi 


Comm da tanta affettuosa 
Vocaturo e Massetti. ringraziando. 


Infine su proposta del comm. Maraschini 


dimostrazione 
sposero i cav. 


| La geniile elitadina di Cingoli pre para. come sem- 

ri del Convegno, poiché SF | pre, festose accoglienze ai bimbi romani che rimar. | È 

ri | ranno per un mese a ritemprar i pracili anismi, | in 

comm. Te. | L'anniversario di Bezzecca. — Teri mattina, in | 0 

comm. Domineiò, | occasione della battaglia di Bezzecca, un gruppo di | " 
re del Genio Civile cav. uf. Betu- | socii del Circolo Trentino ha appeso usa Lirona 
To del Genio Civile cav. Lemberti, | sulla colonna commemorativa che è al ponte Ca. 

della ssione organizzatrice; è | ribaldi. 
n resenza all’ina APE Q. Visconti. — R. Liceo; Lirenziati 
1. March no En Mazzaresi 
. Scaduto chino; 


di 


| nella settima 


| per misure di salute pubblica — verranno ini: 


| lavori di » ec 


fas 
assistenza Principe di Piemonte 
malati all’ospe 


resserà anche della viabili 


adattare alex 
mere di sicure 
— come di legge — 


sportato al Policlinico in grave stato da ui 
» | che lo trovò in via Volturno certo Alfredo Me 


Dopo amplissima discussione è stato di 
a ventura — in seguito al deere 
© che espropria i terreni cir 


nato dal pri 


igamento della marranz; 
più breve tempo possibile, nel 
orio per il mantenimento delle case 
datti locali alla sociotà di pubblica 
per il trasporto d 

‘e e un posto di pronto soccorso o 
istenza medica diuna-notturna, del quale posto 


nipleto 


prosi 


i concederi 


| si incarica un comitato di gentili signore, 


L'assessori 


ntivegna ha prc 


nesso che si inte 
anto all'allonta 
la sottobrigata delle guardie di P.S 
bar icurato che sono pronti ad 
locali a caserma - con relative ca- 
za — purchè la Prefettura si incarichi 
li pagarne il regolare affitto. 
estioni gli on. assessori hanno prome: 


namento di 


Per altre 


zione Distrettuale postale, un ban- | g; faro studio sconta, 
ai capi sezione cav. Vocaturo e car. Jeri mattina, in un Comizio tenuto a porta Metro. 
: il primo inviato temporaneament» a Bari | nia i} comitato. ha reso conto delle pratiche fatte, 
ciali © l’altro destinato a Catanzaro | “’ Educatori Michelangelo Gaetani » e A. Bac- 
CRcale Tri numerosi funzio: | celifa.— Anche ques aio Comnate per gli edu- 
0 il comm. Maraschini | catorii « Mic helangelo Caetani» e « A. Baccelli » ha 


rovveduto per l'invio degli alunni più È si 
| mare, © ieri mattina 50 bambini sono partiti per 


Rimini 


IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
‘ontaiori automatici — La Società Anglo Romana 


istituito una nuora serie dî apparecchi, che vengono 


forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico,contatori che vengono ora i 


d stallati non solo ner negozi, ma anche nei piccoli ap. 
dos 4 ‘eri | dito tra gli applausi generali un ossequiente saluto partamenti, 
5 squadroni di ca-alleria: | all'on. Calissano Mediante un deposito di garanzia di L. 10 edil rim 
6 batterie di artiglieria da campagna; sto intera! | aggionte siive Marine ed Appennima — feti | borso delle speso pel bolo del contatore e della more 
6 irtiglieria da montagn ien eresse Seni doo cnziate le Colonie estive montane | bollata peril contratto (1.14.65) la Società Anglo Ro. 
& compagnie di artiglieria da fortezza; i l'importan- bimbi delle scuole Comunali di Roma. Col treno | mana esegue a proprie spese tutto l'impianto, ed 
6 compagnie del genio, cioè 4 di zappatori, > partiti per Cingoli (Macerata) 50 | cliente può scegliere 6 apparecchi del valore totale 
1 di minatori ed 1 di telegrafisti. è ompagnati dalle inse; Signorine | L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo dal gns forni. 
Con snecessivo atto legislativo, fu istituito un no, » e Sussi e da due i saranno | to dal contstore. 
battaglione aviatori, composto di due repar © con una nobile lettera delia Presidenza. ha | ricevuti dalla Contabile delle Colonie na Carolina Con una moneta da 10 centesimi messa nel conta- 
nno di manovra con due compagnie di aviatori, | annunciato. al 7 erazione di rimandare fà da qualche giorno è partita da Roma | tore si può alimentare: 
uno tecnico proprio congresso ai giorni 11, 12 e 13, ‘e, come gli altri anni la direzi Un becco a fiamma dritta per circa ore 245 
Per effetto dl questi sucoessivi provvedimenti | tamente pie leni a 1 ‘ i Opure 
furono testè costituiti: » » rove » 
a) un 42 battaglione nei ‘ leda vrsîni ata mb ; ad un fuoco » 
di fanteria: 4°, 6", 7°, 18% Sai pesasilo. | Dliio ar lO Gigio xdue fuochi » 
a) so o amento felice della lità or. | vente che offrivano i piccoli partenti, si era fermato per tn ferro da stiro » 
82°, 840, 89°, e dl 47 bri dinanzi al vagone che li accoglieva, dando loro anche | Una rosticciera » 
fanteria 24, che hanno presentemente e riteniam: il suo saluto. È 
due reggimenti in Libia, he il né 


1 suddetti apparecchi sono, esp 
Esposizione e Vendita della Sox 
via Poli N° 12 e nelle suecursal 
na N°23-25 e di Via Virgilio N 


Piccola Cronaca _ 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Morte misteriosa. s ra 


Teri alle 


anni 40 non meglio identificato, il quale dopo un 


esami ( 7. Bandille | breve delirio cessò di vivere senza aver detto parola. 

Conviene inoltre tenere conto delle linee in corso di | mo) e Ilo (Napoli). l'invito rivoltale Alberto; S. Boschero 14. Pietro; 10. Chinni | TI cadavere trovasi a disposiziane dell'autorità 
concessione, che sono 91, della lunghezza complessiva I battaglioni con formazione su tre co; Strade del Touring ufficialmente alla | Bernardo; 11. Corsi R De Bartolomeis Gio- diziaria. Sono stato avvisati il pretore del 6° man- 
di quasi 4.000 chilometri. - | prenderanno la numerazione di ut n riunione di Firenze, e sa n noi ra i; 13. Della Chiesa ( damento e il commissario di P. S. di Castro Pretorio 
Ch ey paiono mi tags ù equamente li È n ai in sandra nei reszimenti cavalli allu nie pui dell’Italia il perioto La itto | gelo; 15. De F o de che inizieranno attive indagini per far luce sulla morte 

fonta 65 lince dalle i cgioni; l'Italia settentrionale | gerì Lodi (159), Piacenza (184). quide (19% icevere le relazioni celle va Mi al III Con. | Seta Velia; 17. Filippone Alfredo; 18, Galletti Pietro, | misteriosa. 
basca 65 deci lunghezza di Km. 1.700: la cen- un 6° ed un 7° squadrone nel ri ‘egimento caval Strada che sì terrà a Lon- | 19 Grossi Umberto; 20, Grassi Vespasian ; 21. Gargiu Morte di una suicida. — Ieri sera è morta si È 
irale 45 della lunghezza di Km. 1.900; la meridionale | leggieri Lucca (160 n ia : 22. Gatti Giov. Battista: 23. Guglielmotti al Ai Luisa Vertelli di a. 20 che il» 
ra i a -900; g è ) 3° fatti Giov. Battista: 23. Guglielmotti | spedale di S. Antonio Luisa d 
35, della lunghezza di Km. 1.800, l’insulare 1.100. d) 1 batteria da campa uno dei non rimane che continuare sulla |. lacomianni Angelina; 25 Lamprchet | giorno 11 corrente ingoiò dieci pasticche di subli 

nove linee in corso di concessione sono così | reggimenti 11°, 160, 170 pa ‘ominciata per raggiun iva 26. Manfredi Giuseppe; 27. Meneghini 
È g , 11°, 169, 170, Rinciata per raggiur il tanto : 26. Manfredi Giu 27. Meneghini | mato. 
buite: 24 nell'Ita lentrio, sa i 5 » n S i » Di 

duna pi mi Italia settentrionale per la Jun- $ compagnie da fortezza ripa; soramento delle nostre strade; sono | Mario; 28. Micheletti Enea; 29, Montenovesi Mario; Dopo la tragedia di ieri l’altro. — Tarquino 
re E 18 nell'Italia centrale, per la | menti 3°, 69, 7°, 100 (due per ciasenno però necessati l'appoggio e la col zione di tutti, | 20. Montara Silvia; 31. Ottaviani Alfredo; Or- | Mogliani, che l’altro ieri tirò un colpo di rivoltella 
soncera di Km. 775: 41 nell'Italia meridionale per | 6 batterie da Pa antagna, delle quali 2assegna/i | !©fnici 0 n0, e su di essi contano gli organizzatori © | solini Gs Pocaterra Luigi; 34 Romiti | contro la moglie, Assunta Giuliani, nella propria abi- 
la lunghezza di Km. 2.138; 8 nell'Italia insulare per | al 1° reggimento, 3 al 20 ed 1 finaluusi, 21 22010 | Convegni Italiani della Strada. Sante; 3 nz Ferdinando; 36. Rossi Doria | tazione al palazzo della Scimmia, ha subito già due 
la lunghezza di Km. 263, gimento da campagna. i _——— “ Vabbatini Gustavo; 38. Seganti Raniero; | interrogatori e si mostra abbattutissimo. 

Le spese seguono naturalmente l'ineren to della €) 6 compagnie del ge, ; 


rete: da lire 192.443, 
per sovvenzione a servizi 


pubblici automobilisti 
si va a lire 


1 
961.530,52. nell'esercizio 1909-1910; a 


lire 1.646.191.25 nell'esercizio 1910-1911; 
2.848.511.40 nell'esercizio 1911-1912, 


i E per l’eser. 
cizio corrente si prevede che dovrà pagare quasi il 
doppio di quanto si è pagato nell'esercizio passato 


e si arriverà così alla spesa davvero notevole di li 
5.626.055.48, n 


Ho creduto necessa 
cifre per dimos 


ria quest’arida esposizione di 
Tare che se vastissimo è il campo che 
industria pri 
pubblici automobilistici, pe 
della nostra terra, per Îe 
nostro suolo, per le grandi 
e per il meraviglioso sv: 
paese, il Governo ha sapui 
il suo compito. 
Dobbiamo però riconoscere che, 
tevole il cammino percorso, molto w 
fare; soprattutto per quanto riguai 
sorgono per l'attuazione di regolari 


er le condizioni orografiche 
innumerevoli bellezze del | © 


iluppo economicb del nostro 
to € sa assolvere degnamente 


pur essendo no- 
le resta ancora da 
rda le difficoltà che 
servizi merci e per | € 


80 pagate nell'esercizio 1908-1909 | tra il 1° e 20 reggi 
a lire | sede a Torino, il serv 


vario grado, dei quali 1 del 
del corpo di amministrazione: 
pa dei quali 47 sottufficiali «i 


‘vata in materia di servizi | dei quali 


i memorie del nostro passato | medico e 4 


nio, delle quali 4 divise 

; ento (zappatori); 

legrafisti) ed 1 al 5° (minatori), 
Con la creazione del battaglione 


È al 50(te. 


aviatori con 


28 
zio aueronautico militare 


provvedono: o 


1) il battaglione specialisti, con 40 ufficiali ai | 33 
corpo sanitario e 3 
894 uomini di trup. 
d 80 quadru) edi 


con 44 ufficiali, dei | 5! 


2) il battaglione aviatori, 


27. Inselvini, Besana, Ros 


30. Stabili 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni. pel mese di luglio 


e €. Milano £ 
Picena di elettricità. 'ermo 
Lloyd Siciliano si assienrazioni marittime Palermo. 
Produzione calce - Roma 

nti Eeden,, Torino 
€ e stearinerie riunite — Genova 
tti concianti e coloranti — 
+ Tessitura Udine L 


qualî 6 del corpo sanitario e 301 nomini. 3 
3 di truppa 

sottufficiali. ae 

3) lo stabilimento di : 


abit esperienze © costruzioni, 
polpo fficiali, tra i quali un ufficiale subalters 
capotecnici e disegnato; 
ll battaglione specialisti compren 
4 compagnie di manovra; 
una compagnia di operai; 
una compaznia treno; 
una sezione radiotelezrafica 
una sezione fotografica. 


si divide in due riparti: aereostatici e dirigibili; | 


} 


Popolo Romano, Via due 
Rivolgersi all'Amministrazione del giornate. 


Urcasione 


MACCHINA a vapore, 


31 
An 


fac 
28. 


cc verticale, 
cavalli, în buonissime condizioni. 
Visibile nello Stabilimento tipografico del 


di quattro 


Macelli 9. 


Agostino; 2. De Rossi Giuseppe; 3. Fiano Marcelli 
conda Attilia; 


Pasquale; 10. Angelotti Carlo; 11. Ascarelli Mari 
nora Franceseo; 
resque Renato; 17. Bucca Vincenzo; 18. Caprari Elena; 


tirea; 29. Mangili Adolfo; 


"Terracina Marcello; 
R. Scuola Tecnica « Pietro Della Valle». — Ecco 

l'elenco dei licenziati della sessione di luglio. 
Licenziati senza esame. Valant 

d'onore) Pergola Aldo (Premio di 


40. Totti Cecilia. € 
R. Ginnasio: — Lice esame: 1. Biamonti 


ti sen 


tra 


Jacobacci Camilli 
7. Molina Renata; 8, Ottoleng 
Licenziati con esami lin 


Grabher Carlo; 5. 6. Mana 
janca; | cani 


ni ed esterni): 9. Abbati 


Bianel 


G ; 14. Bo- 


16 Donduu- 


gio; 13. Bosia Vincenzi 
5. Bortolotti Raffaele; 


alla 


30. Mangili Giuseppe 
Marini Giovanni; 32. Maurizi Mosè; 33. Mazzocchi 
tonio; 24. Messana Francesco; 35. Niccoli Raf- 
le; 36. Ravignani Giorgio; 37 Ricci Vincenzo; 
Silenzi Elio Adriani! 39 Terracina Carlo; 40 
41. Torti Valentino. 


Domenico (Licenza 


1° grado). Alla 


S. Giacomo, guari 
n. 4, 
Umberto Ambrosi di a. 12, con una cartuccia di rivol- 
tella trovata in casa, questa raploma; 
rimasero feriti e guari 
— Maria Nicoletti di a 33 ab. ta v. del Conserva- 
torio n. 66 ieri scendendo dalle scala della propria 
ab. con una secchia piera di acqua bollente. caldo 
rimanendo gravemente astianem dal liquido. 


ili è stato annunziato che la moglie era morta l'al- 
notte ed egli se ne è mostrato addoioratissime. 


Revolverate dell'amante. — Teri mattina verso 
le 8, per le scale dello stabile n. 49 in via Selci il 


rcriere Vincenzo Dominici, di a, 40 fu fatto segno 

colpi di rivoltella esplosigli dalla sua amante 
pia Cardini di a. 24. Nessun colpo per fortuna 
la designata vittima. La Gandini diedesi 
fuga ed è tuttora latitante. 


Di:grazie — Elena Carpentieriab. in v. Belsiana n. 


19. Corciulo Enrico; 20. De Clementi Mario; 21. Del | 37 ieri sera nell’accendere una candela, sbadatamente 

Pinto Cincenzo: 22. Di Veroli Silvio; 23. Fedora Cino; | fece cadere il fiammifero acceso sulla propris veste 

tolo Lazzaris,, — Venezia 24. Fisauli Vincenzo; 25 Fratto Domenico; 26. Gal- | che s'incendiò producendole scottature giudicate ® 
Fabbrica colla, concimi ed affini Sala Saronno. leani Alfonso; 27. Guerrini Marcello; 28. Lemma An- 


în 20 giorni. n 
Augusto Gariglio di a 3 15, ab. in v. Mazforio 
mentre giuocava nella propria abitazio:e con 


due ragazzini 
inno ambedue în 10 giorni. 


Consolazione fu trastennie = cmervazione 


Tentai 
Anna Gi 
cidarsi } 
di subli, 
curaron 

Nel 
di Gr 


d 


di 


mobile i di 
quota di 
tein L_ 5 


per 


tuato sur 
Per i muti 
sono rispettiva 
Il muino 
di sopra i 
Provare |; 
abbiamo un vj 
richiesta © dia: 
tutto il tempo 
I mutuatar 
O totalmont» di 
gando a 


Per la prese; 
ri schiarimenti 5 
rivolgorsi alla 
Roma ovvero pi 
la Banca d’Itali 
stituio stesso © 
sentanza. 

Alla sedo doll 
pra detto di trov 
© si effottua il rin 
amento delie cel 


29, 
Anna Grabenzer di a, 33 ab. in v. Sistina 57 volle sui- 
cidarsi per dispiaceri amorosi e ingoiò due pasticche 
di sublimato. Fu accompagnata a S. Giacomo dovela 
curarono © trat tennero in osservazione. 

Nell’osteria Bonelli in v. Vicenza 8, si presentò 
iorsera alle 21.20 il falegname Antonio Pesci di a. 24 
li Grottaferrata. Chieso un bicchiere di birra 0 si e- 

Di soppiatto vi sciolse dentro tre pasticche 
© herve. Poco dopo, colto da dolo: 
neiò a lamentarsi e confessò ai presenti d’essersi 
portarono a S. Antonio. Colà gli lavarono 
somaeo e lo trattennero. 
Accidente automobilistico sullo stradale 
Marine. — Il sig. Antonio Arena, che abita al 
\melia presso Ariceia, jersera, verso le 19, per- 
va lo stradale Marino-Albano nella sua automo- 
© aveva a bordo la sua signora, un nepote a 
Mario Travini di 20 a., e lu chauffeur Matteo 
a dia. 26 
Arena, malgrado il parere conirario dello 
»ur, ancora inesperto nel maneggio del volante 
‘gli stesso la macchina. Questa proce- 
Velocità, quando, per una falsa ma- 
investire un albero che fiancheggia la 
iò su se stessa. Le con- 


il 


ndurre 


ta, si roves 

inte furono meno gravi di quanto 

| Travini si fratturò una 

riò contui 1 escoriazioni 

\cecanico restarono illesi. 

Andreas Nonengaard di 

1 borseggiato del por- 

gno bancario di L. 2000. 

potuto arrestare il ladro, 
nisi. 


ioni 


a fu recuperata 
Le carezze dei m 
43, alquai 


te. — Certo Umberto Miche- 
0 ubriaco, per nonnulla qui 
\ssunta di a. 42 in v. degli Emni- 
+ ina certa dose di bastonate che le 
» contusioni alla testa e per il corpo. 
ndò a farsi curare aS. Antonio dove 
irà in 12 g° 
— Lo studente Domenico Chi- 
Arco dei Ginnasi 27. 


la me 


i alle armi. 
20. ab. inv 7, andò iersera 
alla Consolazione, due ferite alla 
di essersele prodotte maneggiando un 
ert che gli esplose inavvertitamente, 
n7% 
11 coltello. - 


Flot 
Ulisse-Sevignani. di a. 18, muratore, 
22, circa le 20 di iersera, in P.za 
te quistionò con un certo Umberto Cia- 
vin v. Miranda 12 e ricevette una coltel- 


fu accompagnato alla Consolazione 

arono le cure e lo trattennero, 

berto Cambri di a. 13, commesso, ab.in 
Scipioni 71, questionò nella suddetta via con 

» coinquilino, lo stuecatore Alberto Campo- 
i di a. 17. Dopo un violento scambio di ingiurie, 
rassero i coltelli e si slaneiarono l'uno contro l'altro. 
erirono entrambi e separatamente furono condot- 

S. Spirito. 11 primo guarirà della ferita riportata al- 
. in 7 g., l'altro, ferito alla mano destra, inl0 g. 


IRFGNTE DI PIETÀ 
MARTEDì 23 Luglio 1912. Lai ® Custodia ven- 
1911 
13 custodia vende i fagotti del 7 settembre 911 


2 TERTRI di AMA 


replica 1! Principe di Pilsen 
colì di ieri procurò frequenti 
tti gli ottimi esecutori. 
debutti: Nicola Maldacea, 
urnier, Les Fusters danzatori 
trice Cleopatra. 
affollarono 
îl teatro di pubblico plaudente. 
replica di Cavalleria e Pagliacci. 
ria debutterà la soprano miss Ann Mac 


ri arretrati 


aSera S 


Quirino. 
È > pet 
imi applar 

olto. 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


1 Pilsen, ore 21. 
Spettacolo di varietà, ore 21. 


ig È vallerio rusticana e Pagliacci, ore 21, 
sne Margherita. — Spettacolo cinematografico 


rincip: 


17 in poi. 
Sferisterio Romano. — (Vin Aniene - fuori Porta 
1). Giuoco del pallone. — Tre grandi partite 

0. 


{i Gas per tutti 
la Società Anglo-:Romana 
anto dei contatori automatici 
P ZGLI APPARTAMENTI 
e a proprie spese anche il relativo impianto 
e dè GRATIS l’uso di apparecchi moderni 
del coste di L. 50 


14 VIA POLI VIA ANGONA 23-25 
14.16 Via Virgilio 14.15 


= = 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREGITO FONDIARIO 


NONIMA - SEDE IN ROMA 
L. 100 milioni 
Emesso € ve; 


io L. 40 milioni, 
aliano di credito fondiario fa mutui ai 
mmortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 
tti. a scelta del mutuatario in con- 
artelle. 
ì estinguono mediante annualità di im- 
te per tutta la durata del contratto: 
l'interesse. lo tasse di ricchezza 
riali, la provvigione, come pure Ja 
rtamento del capitale © sono stabili- 
del capita motua- 
vtr di 50 anni, per i mutui in car- 

1.88 per ogni 100 lire, di capitale mu- 

durata di 50 anni peri mutui in con- 
tuato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
Kemo rispettivamente di L. 5,69 e in L. 5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 

Sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
Provare la piena proprietà © disponibilità e che 
bbiamo un valore almeno doppi» della scmm 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha if diritto di liberarsi in parto 

ttalment» del suo debito per anticipazione, pa- 
Rando all’Erario od all’Istituto i compensi dovuti a 
norma di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richi denti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.009; 

L. 10 per lo domande di somma superiore. 

Per la presentazione dello domande © per ulterio- 
ri schiarimenti sulla richiesta © concessione dei mutui 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in 
Roma ovvero presso tutte lo Sedi e Suocursali del- 
la Banca d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'I- 
stituto stesso e ne hanno esclusivamente la rappre- 
sentanza. 

Alla sodo dell’Istitut) © presso lo sue Agenzio so- 
pra detto di trovano in vendita le Cartelle fondiario 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il pa- 
amento dello cedole, 


_Ultime Notizie 


Smentite alle versioni turche 
sulla ricogiizione nei Dardanelli 

Telegrammi da Costantinopoli recano: 

‘Mancano altre notizie ‘ufficiali sull'attacco dei 
Dardanelli. I diapacci consolari e privati si limitavano 
@ segnalare che da mezz'ora era cominciato un canno- 
neggiamento. 

«I giornali dicono che la squadra italiana “è stata 
scorta dalla torpediniera « Kutahis » che incrociava 
all'entrata dello Stretto e che si rifugio” sotto le fortezze. 
Siccome gli italiani volevano attaccare la « Kutahia » 
R fortezze tirarono. Anche la « Kutahia » partecipo’ al 
fuoco. 

« Oltre alle due torpediniere ilaliane affondate, due 
altre ebbero gli alberi e le ciminiere distrutti 

« La flotta italiana incrocierebbe nelle acque di Miti- 
Iene © di Imbro. 

«I giornali dicono di sapere, che, salvo un muovo 
attacco, è Dardanelli non verranno chiusi. 

r Un dispaccio dai Dardanelli, in data 19, dice che 
tutto è calmo dopo l'attacco della notte scorsa. Gli Stretti 
restano aperti ed i battelli passano normalmente. 

Secondo questo dispaccio a Sedulbahr sono stati ripe» 
sati un cadavere galleggiante, un apparecchio di cal- 
valaggio e vari oggetti provenienti dalle torpediniere 
affondate. La flotta italiana incrocia tra Tenedo e 
Mitilene ». 

La Slfani sul proposito comunica : 

E' fuori dubbio che, tranne la presenza 
della topediniera turca « Kutahia » fuori dei 
Dardanelli, circostanza che si potrà even- 
tnalmente controllare quando le nostre 
siluranti, le quali hanno ripreso il loro ser- 
vizio di erociera nell’Egeo, saranno a por- 
tata di una stazione radiotelegrafica, tutto 
quanto è detto nei dispacci da Costantino- 
poli sopra riportati non ha ombra di fonda- 
mento. 

Non solo non abbiamo perduta nessuna 
delle nostre siluranti, ma nessuna di esse ha 
subito danni, sebbene esse non si siano fer- 
mate alla prima linea di sbarramento tureo, 
come i detti dispacci vorrebbero far eredere, 
ma abbiamo superato la seconda a Chanak, 
mentre le veloci e rapide contro-torpediniere 
turche, scaglionate lungo le sponde del Ca- 
nale, durante tutta la difficile entrata negli 

retti ed il più difficile ritorno, delle nostre 
cinque piccole siluranti non sì sono mosse 
ad attaccarle o ad insegnirle 

E’ poi assolutamente falso che navi della 
squadra abbiano appoggiato le siluranti nel 
loro raid 0 comunque partecipato all’ope- 
razione, «ome è falso chela nostra flotta 
ineroci ora tra Mitilene, Imbro e Tenedo. 

— 

Un altro dispaccio da Costantinopoli reca: 

Una nota ufficiosa annunzia che è stata posta nei 
Dardanelli una nuora linea di torpedini che restringe 
il canale lasciato libero per il passaggio dei piroscafi. 
Si chiuderanno gli stretti soltanto, se la fiotta italiana 
obbiligasse a farlo. Il comandante del porto dei Darda- 
nelli telegrafa che il forte di Suander ha segnalato la 
presenza di cinque torpediniere e che il forte di Bai 
cochetepse ha visto calare a picco due torpediniere. 
L'uomo incaricato di manovrare il proiettore ha vista 
una di tali torpediniere affondare nel mare c non riap- 
parire più. Il forte di Suander ha visto soltanto tre 
torpediniere fuggire, dopo essere stato cannoneggiate 
dal forte. Alla costa si è trovata una parte di un'elica 
e alcune cinture di salvataggio recanti la iscrizione di 
Nibio. E° otafa pure osservala una immensa macchia 
di olia, ore le torpediniere sono affondate. » 


Anche su queste menzogne la Stefani comunica: 

Le osservazioni fatte dalle vedette turche 
durante il raid delle nostre torpediniere nel 
canale dei Dardanelli, non potrebbero offrire 
maggior varietà di constatazione sia per il 
numero delle torpediniere nostre che vi pre- 
sero parte, sia per quello che, a loro dire, 
sarebbero state affondate. In questa varietà 
di vista e di apprezzamenti, sta la contuta- 
zione delle affermazioni ufficiose del Gover- 
no turco; come la stranezza dei nomi seritti 
sulle cinture di ataggio che si dicono ri- 
pescate, dimostra l'ignoranza dei nomi veri 
delle torpediniere che operarono sotto il 
fuoco incrociato dei cannoni turchi ed i coni 
luminosi dei loro proiettori, non solo, ma la 
prova della malfede turca perchè. se un sal- 
vagente fosse stato trovato, questo avrebbe 
portato un nome di facile trascrizione e cor- 
rispondente ad una delle nostre siluranti. 

Il Nihio che era nelle rimembranze di 
chi ha redatto la nota ufficiosa, non face CA 
per la verità, parte delle nostre squadriglie, 


Ministero Interno. 
Movimento di Preletti 
Con D. R. del 1% corrente è stato disposte il 
seguente movimento dei Prefetti: 
Sono eollocati a ripo 
Baldovino Grande Ufficiale Carlo, Prefetto di 
Siena: 
Germonio Grande Ufficiale dott. Onorato, Pre- 
fetto in disponibilità. 
Sono collocati a disposizione: 
Parisini comm. Giovanni Prefetto di Lucca. 
Menzinger comm. Vittorio, Prefetto di Porto 
Maurizio 
Sono collocati in aspettativa: 
Corno comm. Emilio, Prefetto di Campobasso. 
Bonacini comm. Luigi, Prefetto di $i 
Castruoci comm. Saverio, Prefetto di Cosenza. 
Sono trasferit 
Pesco comm. Angelo, da Reggio Calabria a 
rto Manrizio 
Merlo comm. lidebrando, da Macerata a Siena. 
Bertagnoni comm. Ettore, da Arezzo a Ma: 
cerata. 
Ferrari comm. Pio Vittorio, da Ascoli-Piceno 
ad Arezzo. 
Gargiulo Comm. Gaetano, a disposizione de- 
stinate alla prefettura di Siracusa. 
Muovi Preîetti 
Sono nominati Prefetti 
Cotta grard. Uff. Carlo, cepo divisione al 
Min. Interni, destinato a Luec: 
Olivieri comm. Carlo, cspo divisione #1 
Min. Interni, destinsto ad Ascoli Piceno; 
Seri cav. uff. Zosimo, vice-profetto desti! 
nato a Reggio Calabria: 
Lozzi comm. Filoteo, vice-prefetto, de- 
stinato a Cosenza. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
H nuovo servizio telegrammi lettere 
11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Nella scorsa notte ha avuto principio negli uffici 
telegrafici principali italiani ed in molti secondaril’ao- 
cettazione dei telegranmmi — lettera notturni. Il 
servizio ha proceduto dappertutto regolarmente. 


Ministero Marina. 

E’ morto il colonnello commissario a riposo Scavo 
Vincenzo. 

L'ufficiale di porto di 1* classe De Vio Tommaso è 
stato collocato a riposo ed è stato nominato cavaliere 
nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

L'ufficiale di tto di 3° classe Chimenti Salvatore 
è stato collocato a riposo a sua domanda ed è stato 
nominato cavaliere nell'Ordine della Corona d'Italia 

Gli applicati di porto di 1° classe De Blasi Fernando 
© Ragosa Ugo sono stati promossi, per merito, uffi- 
ciali di porto di 3* classe. 


Ì 


porti 
di 18 cl, l° ufficiale di porto 
did, DI Giorgio Donato A 
ad ufficiale di porto di 2* cl., l'ufficiale di porto 
CS deo _ 
ad applicati di porto di 1* classe, gli applicati 
di porto di ? cl. Bertolucci Umberto e D' Errico En- 
rico 


ad applicati di porto di 2* cl., gli applicati di 
porto di 3* cl., Biolè Alfredo, Corbino Epicarmo, - 
Mandillo Enrico, Trivisonno Alfredo, Picinelli Pa- 
squale, Pani Renato. 

Il capo semaforista di 1° classe nel C. R. E. Silves- 
tri Giovanni, è stato nominato sottotenente nel corpo 
stesso, 

Iglia torpediniere 

Il Ministro della Marina ha ricevuto pa- 
recchie centinaia di dispacci da uomini 
politici, da personalità notevoli, da ufficiali 
d’ogni grado a riposo e da Corporazioni e 
Associazioni, tra le quali non poche popolari, 
inneggianti tutti con caldo sentimento di 
patriottismo all’ardita, eroica operazione 
Pavale di ricognizione, compiuta dalla squa- 
dra delle nostre torpediniere nei Darda- 
nelli 

L’on. Ministro Leonardi Cattolica ha ri- 
Sposto ringraziando vivamente. 

Tra i primi pervenuti notiamo i seguenti: 

L'on. Zuzzatti ha telegrafato da Stresa. 

« Misuro la Sua gioia austera dalla mia commozione 
patriottica. Luzzatti ». 

Da Roma — « S. E. Ministro Spingardi momenir- 
neamento assente da Roma mi incarica esprimere a 
V. E. grande ammirazione esercito per sublime ar- 
dimento Marina Italiana e la prega di darne comm 
cazione comando Forza Navale Egeo. Mirabelli». 

Da £. Pellegrino Bagni. — « Vecchio purtroppo 
inabile soldato non so tenere mia modesta parola 
per manifestare la commozione l'ammirazione la mia 
gratitudine d'italiano per la nuova edificantissima 
prova di valore offerta dalla nostra Marina gareg. 
giante sempre coll'esercito. Ulderico Levi, senatore ». 

Da Grotta Giusti. — « Vivissimi rallegramenti i 
trepide eroico cimento nostra Marina. Ossequ 
Lustig. senatore ». 

Da Bologna. Recandomi Venezia felicitomi 
per audace ricognizione confermante virtù Marina 
Italiana impareggiabile. Ossequi. Roberto Galli ». 

Da Aosta — « Accolga mie espressioni viva ammi- 
razione a to eroico compiuto squadriglia Comandan- 
te Millo ai Dardanelli che solleva in ogni cuore ita- 
liano un'onda di entusiasmo e di fiducia avvenire del 
Paese. Salvatore Orlando ». 

Da Napoli — « Soci Sezione Partenopea Regio 
Yacht Club entusiasti meravigliosa azione nostre 
torpediniere Înviano sentimenti ammirazione entu- 
siasmo.» Per la Presidenza — Duca Dusmet. 

Da Levanto. — « Società marinai Levanto plau- 
dendo entusiasticamente meravigliosa oramai sto- 
rica audacia Marina italiana invia E.V. illustre suo 
Capo omaggi ed ammirazione. Comandante Scotti » 

Da Roma — In questa ora di intensa profonda com- 
mozione che tutta Italia sente per gli eroici suoi mari- 
nai degni di storia e di epopea leggendaria giunga ben 
accetto fra i mille infiniti plausi di ammirazione an- 
che quello di un già modesto oscuro figlio del mare — 

Enea Cappellani. 

Da Roma — Impiegati ferroviari servizio VI 
commossi rinnovata nagnifica prova eroismo prodi 
garibaldini del mare pregano E. V. accogliere es- 
pressioni loro grato animo augurando sempre nuove 
maggiori affermazioni nel gran nome d'Italia. 

Da Milano. — Le vaste onde mosse dall’elica 
del tuo naviglio, Italia. batton, maglio possente, 
le spiaggie nemiche e rifluiscono in immenso cerchio 
alle spiaggie del mondo recando il nome e la gloria 
della Patria rinnovata."1 Telegrafisti di Milano. » 

Da Taranto. — « Operai arsenalotti officina co- 
struzioni di ferro esultano ammirando ardita c.rag- 
giosa  difficil» impresa compiuta nei Dardanelli 
spiando rifugio squadra turca. Comandanti Equi 
paggi valorose torpediniere meritano immortalità, 
plauso unanime intera Nazione». 

Da Lugo. — « Entusiasti arditissima azione viva- 
mente plaudiamo viva la nostra Marina. Gruppo 
Giovani ». 

(Moltissimi altri dispacci pervennero nel pom 
© ieri sera, per la cui pubblica 
varie colonne del giornale). 


Ministero Finanze. 
PROVENTI DELLE DOGANE 


Esercizio 1912-913 « 2. Decadi 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


iggio 
one occorrerebbero 


Decadi 1911-12 Differenza 


1910.911 


Dal 1 lugiio 
al 20 luglio 1912 


1911-12 L 


347.600 
1.194.600 


1.10,817.600 + 
» 10.420.600 + 
3a a 


19.98.00 


Tot. L.21.238,200 + 1.42.00 Dit 
Importazioni 


A GRANO 
dios + 


10.813 73.658 
suli + 


1911-12 T. 
7 94.007 


721 1912-13 » 
20.594 
CAFFE 

20) 

eu 


+ 


14.369 971 
ZUCCHERO (1. 
165 4 


1866 


Differenza 
© 2. claese) 


+ su 
PETROLIO 


La Quint. 1414 
da » 5.202 


4 3.758. Differenza L 

Altri redditi 
894.093 — 909 1911-12 LL 
333126 + 4165 


Tot. Quint. 
i 191 
191 


Tot. Quint 


11.319.205 


Tot. L Il — 112.076 


Le riscossioni per diritti doganali e marit- 
timi conseguite nella seconda decade del 
corr. mese cendono a L. 10.420.600, 
superando, quindi, quelli della corrispon- 
dente decade dell’esrcizio 1910-912 di circa 
L. 1.200.000; dovute per oltre L.730.000 
a maggiore importazione di grano, e per il 
resto a maggiore importazione di zucchero. 
petrolio e prodotti non fiscali. 

Complessivamente nelle due prime decadi 
dell'esercizio il maggior rendimento, in 
confronto delle corrispondenti decadi 1911- 
912, è stata di L. 1.542.200 dovuto al grano, 
al zucchero ed al petro'io. 


E AI 
INFORMAZIONI ESTERE_ 


NEL MAROCCO 
(S) Tangeri, 21. — Si ha da Mazagan 20: I Fran- 
cesi che arrivano da Marrakesch dicono che le colonie 
europee sono partite per l'est. A Marrakesch restano 
soltanto i consoli. La situazione è stazionaria nella 
regione di Mszagen © in quella dei Donka, Ls 


27219 112.078 


(S) Londra, 21 I giornali hanno da Mogador: La 
proclamazione del Presidente da ‘parte degli Sceriffi 
sui mercati di Arba, di Idaougaert, di Mescale © di 
Krimal è stata accolta senza opposizione dalle tribù 
dei Rehamna doi Mesfua e dei Gued Min: 

A Marrakesch tutte le tribù sono disposte ad ade- 
rire alla proclamazione. 

Le strade sono mal sicure. 

RE (S) Mogador, 21. Sono scoppiate agitazionia 
Marrakosch. Il console di Francia e la sua famiglia 
ed altri europei sono partiti per la costa. Si teme uno 
scontro fra le genti di M’ Coqui e di El Glani. 


Situazione interna in Turchia 


LE TRATTATIVE CON TEWFIK 

(S) Gostantinopoli, 21. — Continua lo scambio di 
rolegrammi con Tewfik pacsià. Questi ha posto altre 
condizioni per l'accettazione del Gran Visirato, e pri- 
ma di accettare l'incarico di formare il nuovo Gabi- 
netto desidera studiare la situazionre dell'esercito e 
dell'Albania. 

E' stato inviato a Tewfik un lungo dispacci 
il quale si deciderà se egli partirà da Londra. 

Si assicura cho Kiamil pascià consentirebbe ad 
entrare în un Gabinetto Tewfik e che Hussein Hilmi 
accetterebbo il portafoglio della giustizia. Il partito 
giovane turco ha deciso di accordare al nuovo gabi- 
netto il voto di fiducia. 

Il proclama del Sultano è stato letto a mezzogior- 
no in tutte le caserme e davanti al Ministro della guer- 
ra, dove gli ufficiali hanno accolto la lettura in silen- 
zio. 

(S) Costantinopoli, 21. — La Porta ha telegrafato 
ieri sera a Tewfik pascià di affrettare la sua partenza 
per Costantinopoli. {Vedi in 1° pag.). 

MINI;TERO E LA SAMERA 

(S) Costantinopoli, 21.} — Il Consiglio dei Mini. 
stri, durato fino a tarda notte, ha deliberato circa la 
Spiegazioni che il gerente del Gran Visirato darà 
alla Camera. 

Anche il partito Giovane Turco della Camera, ha 
discusso l'attitudine da tenere circa le discussioni 
alla Camera, specialmente circa la proposta di tron- 
care gli stretti rapporti, col Comitato Giovane Turco 
e ha deliberato inoltre sull’attitudine dell'esercito 
e circa la proposta dell’ex-ministro Haladjian di 
lanciare un manifesto al popolo. 

In molte città delle provincie si tengono riunioni 
contro il Gabinetto dimissionario. 

figl (S) Costantinopoli, 21. Le dichiarazioni fatto 
ieri alla Camera da Haladjian vice Presidente della 
Camera ed ex - Ministro dei Lavori Pubblici produco- 
no una grande impressione specialmente perchè egli 
ha detto che la situazione è gravissima e la Costit 
zione è in pericolo. Non bisogna credere egli ha aggiun- 
to, alle dichiarazioni ufficiali che sarà accordata T'im- 
punità agli ufficiali che, tradendo il loro dovere, han- 
no disertato a Monastir, hanno incoraggiato gli aliri 
ufficiali ad imitarli © sono riusciti a fare dimettere 
Mahmud Chefket Pascià. E' passata l'ora di nascon- 
dere i fatti; dobbiamo avere il coraggio necessario per 
affrontare la situazione. 

Haladjian ha terminato dicendo che la rivolta è 
così estesa e così grave che i ribelli impongono la lo- 
ro volontà senza eccezione. 


LE AGITAZIONI DEI GIOVANI TURCHI 

(S) Costantinopoli, 21. — La lega militare chiede 
la revoca di Halid Zia primo segretario del Palazzo. 
Gli ufficiali sorvegliano i Ministri giovani turchi per 
timore che fuggano all'estero. 

In una. riunione tenuta stamane, il partito « Unione 
e Progresso » ha respinto la, proposta di fare lanciare 
dalla Camera un proclama in risposta a quello del 
Sultano, 

L'iniziativa presa da Haladjan alla Camera è viva- 
mente commentata e criticata, la si considera come um 
provocazione. Si dice che il Comitato, sicuro della sua 
forza, è deciso a ricorrere a tutti, i mezzi per conser- 
vare il potere. Corre persistente la voce che il Comi 
tato abbia armato in questi ultimi giorni le corpora- 
zioni degli Ramals (scaricatori) esso cercherebbe d'al- 
tra parte di fare passare la Lega Militare per reazio- 
naria. 

Si assicura che il maggiore Kinzim della guarni- 
gione di Adrianopoli e che fu membro influente 
del Comitato, sia colui che fondò la Lega. 

fi (5) Costantinopoli, 21. il discorso del deputato 
giovane turco ed ex - ministro Haladjian bey, pronun- 
ciato ieri alla Camera contro la sollevazione degli uf- 
ficiali, produsse pessima impressione e provocò malu- 
more nella Lega militare. 

Si teme chesi verifichino incidenti gravi domani alla 
Camera, in occasione della discussione sui motivi 
delle dimissioni del Gabinetto. 

— E' arrivata stamane da Adrianopoli una depu- 
tazione, di cui fan parte anche ufficiali amici del 
Comitato « Unione e Progresso» per assistere alla 
festa dell'anniversario della Costituzione, che avrà 
luogo il 23 corrente. La deputazione è stata ricevuta 
da Talaat bey e dai principali uomini politici appar- 
tenenti al Comitato. 

[EI (S) Atene, 21. Si ha da Costantinopoli: 

Il Ministro della guerra di Turchia ha ricevuto 
un dispaccio dal corpo d’armata di Uskub il quale 
chiede lo scioglimento della Camera e minaccia in 
caso di rifiuto di marciare contro Costantinopoli. 

Larivoluzione albanese si è generalizzata e guadagna 
tutta l'Albania cel nord e il vilayet di Monastir. 

Le truppe turche rifiutano di marciare contro gli 
insorti. 


, dopo 


NELLE PROVINCIE. 

(&) Salonicco, 21. — La situazione nell'Albania 
settentrionale è invariata e l'eccitazione generale non 
diminuisce. Non si segnalano però contlitti fra gli 
arnauti © le truppe. 

Si assicura che gli ufficiali della prima e della secon- 
da divisore di Jpek e di Grecovz appoggio ia 
causa degli al anes 

(S) Costantinopoli, 20. — Il Presidente del Sena 
ha ricevuto dispacci da Koniak, Kalkandelen, Gia- 
cova,, Monastir e Mitrovitza nei quali si dice che la 
popolazione si agita e vuole un Ministerodegno di fi- 


paccio chiede anche che cessi la spedizione 
truppe in Albania. Tali dispacci sono stati comunicati 
al Sultano. 

Si smentisce la notizia che la Porta abbia av 
il Patriarcato ecumenico che erano imminenti 
di 

(S) Costantinopoli, 21. — In questi ultimi giorni 

riamente parlato in seno al Comitato e noi circoli 
governativi di trasferire ln Camera a Salonicco. 

(8) Berlino, 21. — Secondo la Vossische Zeitung 
la situazione in Algnia è gravissima. Stamane gli in 
sorti hanno iniziata la marcia sugitutari, e Prizrend, 
La guarnigione in quest'ultima città fraternizza con 
essi. 

Ha avuto luogo un combattimento a Mitrovitza 
nel quale i turchi hanno avuto 10 uffi iali ucci 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 21. — 1 giornali dicono che il Porto 
gallo reclama l'espulsione dal territorio spagnuolo 
di tutti i portoghesi che cospirano e il castigo dei loro 
capi. Essi dicono che nessuna Potenza appoggia il 
Portogallo nei suoi passi presso In Spagna, perchè ciò 
sarebbe una lesione al principio dell'autonomia por- 
toghese e perchè esiste un tra tato di arbitrato tra 
il Portogall> c la Spagna per la soluzione dei conflitti 


di frontiera. A 
(S) Lisbona, 21. — Si conoscono i principali 
particolari del complotto scoperto ad Evora. _ 
Il segnale per l’inizio della contro-rivoluzione sa- 
rebbe stato lo scoppiare d’una bomba. Il generale 
te della divisiono doveva essere ucciso. 
comandani = pote o, 


‘essere uccrs ynelle loro case. da gruppi di persone coin- 
volte nella congiura. L’artiglieria che era fodele al 
Governo sarebbe stata inutilizzata da un sergento 
cospitatore. Le truppe del Governo sarebbero stato 
formte di cartuccie senza capsula dal guardiano della 
polveriera del reggimento. 

Un club repubblicano sarebbe stato fatto saltare 
inaria con bombe di dinamite. 

I capi della congiura avevano redatto liste di repub- 
blicani che dovevano scomparire. 

($) Lisbona, 21. — La tranquillità è perfetta a Li- 
sbona e a Oporto, ove non si segnala alcuna agitazione. 
La tranquillità è pure perfetta in tutti i punti del 

erritorio portoghese. 

KM (5) Lisbona, 21. Il deputato repubblicano spa- 
gnuolo Rodrigo Soriano è arrivato a Lisbona ed è stato 
ricevuto alla stazione da Magalhaes Lima che l'ab- 

ò e da una folla numerosi 

Soriano è stato portato in trionfo fino all'esterte 
della stazione. A 

Allorchè furono entrati all'albergo, Soriano eMaga- 
lhaes Lima dovettero mostrarsi al balcone ove pro- 
muneiarono un discorso. Soriano ha ringraziato gli 
tori della manifestazione nuovamente acclamato. 


PERSI 


{3 (5) Timis, 21. Per rinforzare le truppe russe che 
combattono gli chahsevennes, sono stati inviati da 
Tiflis, due sofnie di cosacchi. 


FRANCIA 


Discorsi extraparlamentari di Mini:tri 

(8) Parigi, 21. — Il Ministro Klotz parlando in un 
banchetto nei dintorni di Parigi ha dichiarato che it 
Governo è d'accordo con la commissione senatoriale 
di finanza per mantenere le immunità fiscali della ren- 
dita francese. 

Klotz ha protestato contro la campagna fatta contro 
i fondi di Stato francese. Egli ha detto che il ribasso 
generale dei fondi dello Stato non è che il risultato 
del rilassamento momnetaneo dei valori © rendita 
sa che coincide, come d'ordinario, con un periodo di 
affari e di attività industriale. 

Il Ministero ha concluso difendendo la solidità del 
credito nazionale ed il valore della rendita fraricese, 

(S) Gerardmer, 21. — Il Ministro dell'Istruzione 
parlando alla seduta di chiusura del Congresso della 
lega dell'Insegnamento l'ha felicitato per l’opera sua 
Il Governo, ha detto l'oratore, si occuperà in ogni ci 
costanza e con la fermezza necessaria a favore dell'op: 
ra nazionale di educazione laica, ma il compito più 
efficace © più utile della lega è di farsi amare e fare 
preferire gli scopi della Lega; essa può giungere così 
anche a rendere inutili le leggi protettive. 

Da pa ra il Presidente del Con: 
so la sua gratitudine e la sua ammi 
che vuole Îa scuola laica libera e rispet 


i Sa 
Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal dì 14 al dì 20 luglio 1912 
Unità Mi 


Bovi e vacche nas. da stramo Quia 
Bovie vacche da campagna » 
Bovi e vacche di Sardega» » 
Vitelli da latto » 
Vitelli di campagna » 
Agnelli 

Abbaochi a tutta stazione 
Abbuochi di ri vendita a piocole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

Pollanche 

Polluatri e pollancho Valdarno estra 
Pollastri e pollauche scelti 
Pollastri dello Marchs 

Pollauche dello Maroba 

Galline delle Marcha 

Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollauchedi Perdiix 

Piccioni 

Gallino Faraona 

Anitro 

Gallinaccio viva 

Gallinaccetta viva 

Gallinaccio macellato 

Gallinscootta macellata 
erano Pa Romam 

Grano tenero staz. divers 

Granon» Provivois Romana I. q. 
Semoiino di grano duro 

Pasta Romana tinissima N. 0 
Pasta id id NL 
Pusta id. 

Pasto id 

Crusoa 

Avena staz. Roma 

Avena stazioni diversa 

Orso da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenienza 
Crusclello 

Faginolina nuova 

Favine nostrali nuove stazione Romy 
Favine nostrali nuoro stazioni diversa 
Semi di lino stazione Roma 

Riso Cimons 1. qual. 

Riso Cimone 2. qual 

Riso Pagliono giganto I. qual 

Riso giapponeso brillaa 

Riso Camolina 

Cacsos Para 0 Maragnona 

Cucaos Ceylan 

Caoso» S. Domingo 

Cafis Porta Rico 1. qualo 

Catia Porto Rico 2. qual 
Casfè Jaomel a Gousiver 
Catid Mola 

Caffè Chapada 
Caffà Bahia fermontato 

Caffè Santos 1, qual 

Catfe apierno 

Caffè Guatemala 
Pepo E 
Pepo Singapore bianco 
Zacohoro extra-fino (senza tara) 
Zucchero 1n Fanisani pioooli 
Zucchero extra 
Zoccaro centrifuzo 

Burro dell'Agro Komano, puro 
Burro di Milsno 1. qual. 
Burro di Milano 2. qual 

Burro di Reggio Emi ia 
Formaggio detto a cavallo 1. qual 
Formaggiodettoa cavallo? qual. 
Formaggio detto o cavallo 3. qual. 
Uova in partita (dazio compreso) migliaio 
Uova ia partita scarto piccola » 
Olii d'oliva di Lucca, extra Quint 
Olii fini 
Oliomercantile 

Gliod'oliva delle Pagli 
Olii di Sabina e Lazio, fini 

Vino romano sul posto 

Vino dei Castelli Romani IT qual 

Vino Monteporzio Catoua 

Vino Albano . 
Vino Velletri (bianco e rossa) 
he 

Vino Bari * 

Vino Lecco e Gallipoli . 

11 Presidente 


ARTICOLI 
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della Ser 
CARLO A. CANESTRELLI — 


LUIGI PLATTI gerento responsabile 


« Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monz 
'Waranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma. 


SERVIZIO DI LCCAZIONE | 


| Cassette-forti e Casse-forti 


rer la custodia di valori, cocumenti, gioielli, 


I SERVIZIO DI CUSTODIA 
Di DEPOSITI CHIUSI IN 
il 


Camera forte di sicurezza 


di sicurezza ‘ 


| 


f 


| 
I 
I 


FORMATO 


' | 


DIMENSIONI TARIFFA DI LOCAZIONE | 


= | con o senza dichiarazione di valore 


dalle ore 9 112 alle ore 16 I2)- 


sleale ia. | | Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 

Î s = | | j j bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
i alal Le dre na vd voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 
; | | ® 
Ì . | piccolo = |20| 9 50. 3) 6'10 18 _—_—' 

Î a A 
| Cassette-forti medio (20 da 4; Bj S I diritti di custodia vengono compensati in ragione 
ì 5 grande 2550 9/18 25 40 Z di un centesiuo per ogni venti centimetri cubi al 
\ | Casse-forti | unico 4309) 5018182. 50 80 Sì giorno: 

i i | Ù 


a Lecali compietamente corazzati in 
N. B — Si pagano a vista e s Pri 

esigibili in Iema e si accetiano come contante, 

I contratti di locazione e di depos 

} îa2 disponibilità delle rispettive CAS 


senza 
e pesseno esse 


Aegri surgunt sani 


La cura miracolosa contro 


| TISI-TUBERCOLOSI 


BRONCOALVEOLITE-BRONCHITE FETIDA-ASKA-AFFANNO 


plebis mmalati e de 


edici consacra | Cimigli ano97-10-911.— Misentoin dovere attestar. 

più helle ‘ il male che | vil one provata eseguendo la vostra 

n pirlona, mercè ln cura dell 2NINA AL Îla Lichenina al ereusoto e menta 
CREOSOTO ED ESSENZA DI TA, dichiarata | DS 


udorî notturni © la febbre serotina ; 
nentato di peso, mangio con appetito, nèsento 
bezza. Ero ammalato da due anni e speravo 
re per la cura del Prof....ma mi trovai diminuito 
di 14 chili di peso e rovinato di danaro. Nè a cura di 
ltri professori mi giovò, quindi ero ridotto in un 
fondo di letto in attesa della catastrofe. Con ia v. cura 
posso chiamarmi non guarito perfettamente, ma ho 
ripreso le mie occupazioni pubblicare inte- 

ate Ja presente affinchè tutti sappiano che per 
guarire quasi senza spesa devono ricorrere a voi asso 
Vramente. Vi prego mandarmi altri 2. fi. di Lichenina al 


to e menta ed 1 fl, ‘ore. Marande 
Gincvmo, Subagente di emigi 
B. Per deli 


Sono aui 


MIRACOLOSA 


Cos, m 


1910.— Erano 
+ mal curata nel suo 


ezza abbiamo omesso i nomi dej 


(Alessandria 2-11-911) Mi» marito vi rin: 
fe pel beneficio ottenuto dalla loro 
hunina al Creosotoe mer 


rare volte e de 

mo a tutiii no 
redotto. 

ornata: Mail 

} 10-11.911. — Por di 


Tentelanico (Ri ro. 


udine del 


ora mi aveva fat: 
con questo vaglia 
cquist 


tà dei vi 


ia popolare di 96 pag 
ine di estati s 
Lexina al è 


ine in ottavo e 
spedisco grafis 


live 3 al 
spedisce in tutto il Mondo per lire 3,50 ! 


rtosa Liche 


] ereosoto e menta 


mancherò di ‘mi due ina- 


Matilde P; 


vediscono în Italia per lire 18. estero 
‘unica fabbrica Lombardi e 
45. i 


« sono serviti per una povera donna chi 
inesì quarita : prego spedirne altri 3 fi. per la com 
sminia Cammilli Sterrato Via Paota 2 


acciaio e appositamente costruiti con i 
provvigiene ai Tits 


più perfetti sistemi di difesa contro 
ri di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTE le Cedole s 
perdita di valuta, per versamenti in Conto e 
re intestati anche a più persone e i 
DEREI © diciestli d posi 


telari pesseno delegare una o più 
i MERA-FO TE 


- Napoli - 


| CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capttale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Fosgia - «ienoy 
x Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 


Novara 


F incendio e il furto 


cadute e i Titoli estratti 
orrente e Libretti di risparmio. 


persone per 


Ing: BARZANÒ 2 ZANARDO 


9! Onario DELLE FERROVIE 


tico e Legale per Brevetti d’Invenzione e Marchi dl Fabbrica 
ROMA, 2 Via Due Macelli + MILANO, 24 Via Bazutta 


Napoli 
AGLE ENDUSTEIRIALI Pisa-Torino 
1 propri tari sgunti privative in i seno disposti a v:nderle od a concedere Pisa-Milano 


ve di fabbricazion: od essrezio a condi 


ta, tutti gli schiarimenti nec: 


Claude VAUTIN a Londra. Reg. Att. Vol. 320 n. 92, in data 12 febbraio 1910 per: € Procédé 
da 


ioni favorevoli, e scno pronti a fornire, dietro. 


Foligno «Ancona 
Firenze-Milauo 


© pour ginérer la vapeur en utilisant la chalear contenue dans les scories chaudes des hauts four. 


Cd neauxo. 


‘, în data 31 ottobre 1003 


8 et è l'éclairage ». 


Civitavecchia 
Frascati 


TREIBACHER CHEMISCHE WERKE G.m.b.H., a Treibach (Austria). Reg. Att. Vol 180 


per: « Alliages métalliques pyrophores pouvant servir è l'allumage 


Velletri-Terracina 


12.40 


| Velletri 50 (12.40) 
e relativo attestato COMPLETIVO: Fiumicino 9.15 
Reg. Att. Vol, 234 n. 51, in data 26 luglio 190! obiaco | 45lz-. 


a) Feriale 


Société Anonyme d'Applications des Gaz Liquéfiéa, — a Parigi. Reg. Att. Vol. 321 n. 20, in data Î * DiTesena 


31 Gennaio 1910 per: «Appareils pour charger lo siphons de l'acido carbonique provenant d'un 
tube è acide comprimé ou liquide 1. 


Société Anonyme d'Ar 


ations des Gaz Liquésé 
31 gennaio 1910 per: «S 


stime de cai 


7 Parigi. Reg. Att. Vol. 321 n. 29, in data 
che pour liquiles ou gaz sous pression n, j 


nio Gi 


Vol. 26 


le de Phonceraphes Cinématographes et Appareils de Pré 


ion, a Pari 
n. 65, i data 5 see,bre 1907 per: 


Po Ancona-Foligno 
Dispositif de centrage pour bandes ciné- 


Milano-Firenze 


Avezzauo:Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


rale de Phonographes, Cinématographes, et, Appareils de Précision, & Parigi. 
60, in data 2 Settembre 190°, pr * Disposttif pour le séchage continua. dee 


Î 
ERBANDSTOFFEN WOORHEEN ta 
2 


OOS00LOCOH000 


ù 3 c R Terracina. Velletri | 
, add Amste;dam (Oland. - Vol. 143 n. 104, in daia 20 maggio 1901, le ACT 
Nouveau mode de pliace de banda: Fiumicino 


[+] 


I 
I 
I 
prove TO GIARDINIERE che conosco lingua | 


Subiaco. Mandela 


ERME DI CARACALLA, porta S Sebastiano. dalle ore 9 a | 8) Feriale. 
trezzonto. | 7 frenerse ed ingkse cerca collocarsi in seria i. ® A Trastevere, 
CATACOMBE di S Caiisto, v. Appia Antica, 83, dalie 8 alle l& | gienda o:ticola pubb © privata Rivolgere ol 
Id S Domitilla e 8. Petroni.is, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 al | 


ferte Silr:0 Riccioni, Via Merulana N. 130. — 1233 
trnzronto. I 
VALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Laogara 239, dale | PX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ! Roma 
10 alle ddetto ad una azienda daziaria e di esa Trima Porta 
| nella provincia fomito da migliori documenti e che Ecrotano 
PACO È dare in Roma le migliori garanzie sotto ogni ri. | Castelnuovo 
| VATICANO — Cupeta di S. Pietra, dalle 8 als n Seni ca i 
ee la E ca sa ! guardo desidera un posto, anche di fiducia nella o2. | Morlupo-Leprignano 
AMRITA TO pre ricor dial i Lilo ul colto condizioni. Rivolgersi 8. s, | Rignano 
ANTIGUARIUN — v. E Gregorio 1, dalle dallo 17. Fandp 5 iS Civitacastellana 
O — Galerie Suprrori, dille 9 a! tramonta. CANTO, PIANOFORTE, M. 
0 dle Dal E FONTO BULAS. 1. Fota S Schaetia | DIN, al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli 69, | CiVitacastellana 


Sant'Ores 
| Bianca Colombi, alliova della celebre artista A. ib. ! SAPOresto 


Pico pEr P.CNI, via porta S. Stbusitano, dal'e | rini, Peril canto Luo lezione, peril mandolino L. 5 Mei i iimio 
| mensili per il piuuo forio Lo 8 mensili a dus letio.i | (aria 
AICHE, v. Arpa Antisa 57, dalle 7a) | persettimana, 1161 | £erofano 
LEriene è =—=————_—— | frima poita 
PRESSO 25 CENTESIMI. ISTINTA SI ‘A che conosce l'inglese e be. | Roma 
MUSEO TASSIANO, Salita di 8. Onofrio, dalle 9 all: 15, n 


rissimo il rrancese, da lezioni di canto, e lezioni di 
lingua italiana franceso, in casa propria è a domici» 


i Tramvie dei 
ATTIRA PIRA Uli lie tetta SUITE TO (ttt UMIBIAGEGINIEn.] 


lio. Rivo'gersi in via Aurora 43 Scala B, interno 12, 


Ogni ora dalle 6 alle 20 


S.15f/ 0.20) 


ARRIVI DALLEL 
645] 740]10— 


Gastelli Ro, 


FRASCATI — b'arienzo da ou 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Tramvia Foma-Civitacasteliana 


GENZANO — Partenze da Roma 


ATICANO — Biblioteca dalle Dallo 13. 
1a. Archivio Sepreto, si visita con perzataso epscialo dalle 9 allo 12 
MUSEI — drtietico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
le 10 allo 16 
Id. Bergiano, p. di Sì 
\ Segretario di 


ropazanda, Fide). 
di S! Agnese, v. Nomentana. (I1 permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle © al tramonta, 
S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
E DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al 

tramonto. 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
16. Pamphili. Suori Porta 8 Pancrazio, dalle 14 al tramonta, 

S LIRE UNA 

v- delle Fondamenta vialo del Giardino 


IN n 

VATICANO, 00080 
dalte 10 alle 15, 

Ta. Museo di sculture antiche. 

Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere, Coppella Bistina, Siamee © Loggie di Baficalo 


gna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso dal 


do 
Ci 
lil 
I 
DI 
dc 
ez) 
— 
© 
| al 
© 
sa 
frena 
(=) 
resa 


Caprefa del Rggio Angelico. (Togresso libero l'attimo «nbato 


preigcaro SERIO cinquantenne, 


ottimi requisiti 


Ogni oradalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima fi os Mario? 


d'ogni mese) Sissi 


come contabile amministratore e esattore, potendo 


Partenze da FRASCATI per GENZANO 


Ta. Borghese, villa Urrberto I delle 1 alle 18, 
ia. Nazionale, p delle Terme, 15, daîio 10 atte 16. 
1d Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta de! popolo v. A 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
tolo L_1- In più di 85 Cont. 


= } disporre varie ore libereserali, (dallo 6 in poi) cerca mo. 
i desta occupazione. Perschiarimenti ed oflerte rivol. 
5 cadauna } gersi all'Amministrazione del Popolo Romano. 


Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FrAni 
Ogni ora dille 


N ANZIO - gr; 
ze mobiliato 
Prezzo conveni 
Roma 86 — 36. 


Scuro), dalle 10 alle 16, 
Id. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 


1@. Preistorico @ Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 al- 
le 16 

14. Copitolin: di sculture, di Bronzi, Rirusco, Numis atico © 

Protomoleca, p. del Campidoglio, dalie 10 alle 15 

GALLERIE — an Luca. v. Bonella 44. dalle 9. «Ile 15 

1a. d'Arle entica € Slampe, v. Lungara 10, dalle 9 allo 15 

Id. d'Arte n Pil. v. Nazionale, dallo 8 
alle 14. 


Jà. Barberini. v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 


Eeprsizione, 


‘azioso appartamento di cinque stan 
a nuovo. Grande balcone sul mare, 
lente. Per trattative telefonare quì in 


, on cappella, circondato 
7 OJ. rezzo conveniente. Rivolgersi Piazza 
Costaguti 14, piano?, dalle 10 allo 12. 


I T 
GENZANO — Partenze per Roms 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,20 2 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,4 ; 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Psrtenze da Roma 
10.8. |2.20- 14.10 f. - 16.5-18.25- 0.21 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
+ 10.9 - 13. 17.9 + 18.54 - 20,53 - 222 
ANZIO-NETTUNO — Partenza per Rom 
6A5 + 6.50 - 7.501, - 9.40. 12.40 - 16.25 - 1910 


D’'AFFITTARSI = 
\y2A DEI GRECI 36, scala 


Babninoe il coreo, affittasi presso buona famigi 


Camera, spaziosa signorile arredata, ingresso su 
la scala, affittasi in questo mese perl 15 corr. Vi 
Campo Carleo N. 25, piano primo(Foro Traiano) 122 


626. 


Id. Borghese, villa Umberto dalle 12 ahe 18 

1A Capitolina di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. dal Campidog ia 
dalle 10 alle J5 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonta 


PALAZZO DEI CESARI, v, 8, Teodorò 16, dalle 9 al tramonta 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Gant'Angalo dallo 10 alle 10 


Via Nomentana int, 1 


CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, 


SIGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cerca 
occuparsi come scrittrice a mano cd anche aiu A 
tante contabilità. Scrivere Marcocci nine 


(AMeRA MATRIMONIALE, mobiliatà, volendo 


HO Ma muli a 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano, NETTUNO-ANZIO — Partenzo per Rtome 


6.36 » 8.38 - 12.23 - 17.10 - 20.48 - 21.43£ 
i DEL È; van RONCIGLIONE VITERBO — Partenze da Roma fast 
5 cad, | \JIÀ DEL BABUINO Id. ta presso distin | 640.050. 1829+ 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 1239 Pusegizime: 


FFITTASI press: distiota famiglia, camera mo 
biliata, splendidi posizione, quartiere Ludovig 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


cità 


dir 
torno 
mere 


giova: 


presideg 
Pri 
sicerio 
tenuto. 
no sol 
legalit: 
quarti 
alez 
Tutte 
speriami 
cannone 


le ultime 


mina a Mi 


perchè fu ni 


la sua persoj 
foglio della 


Halid Zia e 
messi 


(S) COST 
Allnitimo 
Kinni! pasd 


fecit 


